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NAPOLI – La Campania è tra 
le regioni italiane dove negli ul-
timi giorni si sono registrati i 
rincari più significativi sui car-
buranti. Secondo i dati diffusi 
dall’Unione Nazionale Consu-
matori, tra il 4 e il 6 marzo la re-
gione ha fatto segnare l’aumento 
più elevato del Paese per quanto 
riguarda il prezzo medio della 
benzina in modalità self service, 
con un incremento di 4,4 cente-
simi al litro.Un aumento che 
vale alla Campania, insieme al 
Molise, la “medaglia d’oro” per 
crescita dei prezzi nello stesso 
periodo. Anche sul fronte del 
gasolio si registra un forte 
rialzo: +10,5 centesimi al litro, 
che colloca la regione al terzo 
posto a livello nazionale dopo 
Sicilia e Molise. In termini pra-
tici, si tratta di oltre 5 euro in più 
per un pieno medio da 50 
litri.Nonostante questi incre-
menti, la Campania resta co-
munque la regione italiana dove 
il gasolio self service costa 
meno in assoluto, con una media 
di 1,890 euro al litro. Per la ben-
zina, invece, con un prezzo 
medio di 1,759 euro al litro, la 
regione si colloca al dodicesimo 
posto nella classifica nazionale.I 
dati emergono da uno studio 
dell’Unione Nazionale Consu-
matori basato sulle medie regio-

nali e autostradali pubblicate 
quotidianamente dal Ministero 
delle Imprese e del Made in 
Italy. A livello nazionale, in ap-
pena due giorni il gasolio self 
service ha registrato incrementi 
particolarmente rilevanti in di-
verse regioni: in Sicilia il prezzo 
è salito di 11,6 centesimi al litro, 
pari a 5,80 euro in più per un 
pieno, mentre in Molise l’au-
mento è stato di 10,6 cente-
simi.Anche la benzina continua 
a crescere e in alcune aree del 
Paese ha già superato la soglia 
di 1,80 euro al litro, come in Ca-
labria e nella provincia auto-
noma di Bolzano. Sulla rete 
autostradale il prezzo medio ar-
riva invece a 1,854 euro al 
litro.Secondo Massimiliano 
Dona, presidente dell’Unione 
Nazionale Consumatori, i rin-
cari registrati non troverebbero 
una giustificazione reale nel-
l’andamento del mercato. «Sono 
evidenti le speculazioni – ha di-
chiarato – considerato che al 
momento non c’è alcuna contra-
zione effettiva dell’offerta di 
carburanti né di petrolio. Per 
questo chiediamo al Governo 
controlli a tappeto da parte della 
Guardia di Finanza presso com-
pagnie petrolifere e distributori 
e un intervento immediato sulle 
accise per ridurre i prezzi alla 

pompa».Sulla questione è inter-
venuto anche il sindaco di Be-
nevento Clemente Mastella, che 
ha annunciato l’avvio di verifi-
che sul territorio. «Ho chiesto al 
Comandante della Guardia di 
Finanza di attivare, in collabora-
zione con la Polizia Municipale, 
controlli presso le stazioni di ri-
fornimento – ha spiegato –. 
Molti cittadini mi hanno segna-
lato aumenti ingiustificati alla 
pompa, nonostante i distributori 
siano stati riforniti prima del-
l’esplosione della crisi in Medio 
Oriente».Mastella ha sottoli-
neato come non sia accettabile 
che la situazione internazionale 
venga utilizzata come giustifica-
zione per eventuali specula-
zioni. «Non sarebbe tollerabile 
– ha aggiunto – che con l’alibi 
della guerra si operassero au-
menti ingiustificati a danno dei 
cittadini». I controlli, ha annun-
ciato il primo cittadino, parti-
ranno già nei prossimi 
giorni.Nel frattempo l’atten-
zione resta alta sui prezzi dei 
carburanti, che continuano a 
rappresentare uno degli indica-
tori più sensibili per famiglie e 
imprese, soprattutto per gli ef-
fetti indiretti che i rincari pos-
sono avere sui costi di trasporto 
e, di conseguenza, sui prezzi dei 
beni di consumo.

L’inchiesta Dal 4 al 6 marzo la regione registra il maggiore aumento della benzina e uno dei rialzi più consistenti sul gasolio

Carburanti, rincari folli in Campania   
per il self service: scattano i controlli

AUMENTI  
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i cittadini  
con aumenti  
ingiustificati»

L’ALLARME 
DELL’UNIONE 

NAZIONALE 
CONSUMATORI

«Sono evidenti 
le speculazioni 

considerato  
che al momento 
non c’è alcuna 

contrazione  
effettiva  

dell’offerta di 
carburanti né  

di petrolio»

SABATO  
07MARZO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

IL FOCUS2

https://lineamezzogiorno.it/
https://www.facebook.com/luigi.ansalone.5


NAPOLI - Se prima era solo 
la Procura di Napoli ad inda-
gare sulla morte del piccolo 
Domenico Caliendo, dopo 
che il trapianto di cuore dan-
neggiato (iscrivendo nel regi-
stro degli indagati sette 
medici) adesso anche la 
Corte dei Conti mira a far 
luce sulla catena degli errori 
che ne ha provocato il de-
cesso.  

Il tutto accade mentre alla 
procura di Bolzano arriva un 
secondo esposto sulla morte 
di Domenico. 
Così, se prima era fuori di-
scussione che il Monaldi 
fosse una delle eccellenze 
della sanità campana, adesso 
sull’ospedale napoletano le 
ombre che si abbattono 

hanno oscurato le luci del 
passato. Al punto da spingere 
la Direzione generale del-
l’azienda dei Colli a diramare 
una nota in cui annuncia che 
sta valutando le segnalazioni 
degli operatori sanitari giunte 
dopo il decesso di Domenico. 
La Corte dei Conti 
Sono due i punti su cui si sta-
rebbero concentrando le in-
dagini della magistratura 
contabile. Uno: i tre box 
frigo di ultima generazione 

Paragonix, dotati di un di-
spositivo di misurazione 
della temperatura, che il Mo-
naldi ha acquistato nel 2023 
ma di cui nessuna delle due 
equipe che hanno effettuato 
l’espianto a Bolzano e l’im-
pianto a Napoli erano a cono-
scenza. Due: la formazione 
professionale a cui i medici 

della struttura ospedaliera 
sono tenuti per legge a se-
guire e che - si sospetta - nes-
suno abbia fatto visto che i 
moderni box frigo erano an-
cora inscatolati. Oppure, 
come ha dichiarato un’infer-
miera, nessuno ha risposto 
all’invito di partecipare ai 
corsi. Nemmeno il primario 
Oppido che, però, smentisce.  
La Procura di Bolzano 
Il procuratore Axel Bisi-
gnano conferma che c’è un 
secondo esposto presentato 
da un’associazione e spiega 
che tutti gli atti sono stati tra-

smessi alla Procura di Napoli 
«perché, come apprendo da 
resoconti giornalistici, si 
parla di una catena di errori, 
il primo dei quali sarebbe av-
venuto a Napoli, al momento 
della partenza dell'equipe in-
caricata dell'espianto». Dun-
que la competenza è di 
Napoli, ma «qualora nel 
corso delle indagini - ag-
giunge - emergesse invece 
che il primo errore sia stato 
commesso a Bolzano, allora 
il fascicolo passerebbe per 
competenza alla Procura bol-
zanina».  

La Direzione Generale 
Nonostante il presidente Fico 
abbia escluso l’ipotesi di un 
commissariamento del Mo-
naldi - «la prima cosa che in-
teressa alla direzione salute 
della Regione è la continuità 
assistenziale» ha detto - è la 
direttrice Anna Iervolino a 
diramare una nota sulle ri-
chieste di trasferimento e, più 
in generale, sul disagio tra gli 
operatori impegnati in sala 
operatoria di Cardiochirurgia 
pediatrica dopo il trapianto 
del cuore danneggiato. La 
Direzione avverte che «tutte 
le segnalazioni e le richieste 
di trasferimento di alcuni 
operatori sono state tra-
smesse alla Medicina del La-
voro e al Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e 
Protezione affinché venisse 
valutata la possibile correla-
zione con situazioni di stress 
lavorativo, anche in relazione 
al tragico evento verifica-
tosi». Gli atti sono stati in-
viati anche all’Ufficio 
disciplinare e alla Procura di 
Napoli. 
Intanto, l’ordine dei medici 
di Caserta esprime «forte vi-
cinanza ai colleghi e agli 
operatori del Monaldi che, in 
questa disgrazia, si sono tro-
vati a operare entro i limiti 
evidenti del nostro sistema», 
mentre il segretario Cgil-Fp 
Campania Antimo Morlando 
invita a «non generalizzare 
sull'operato degli operatori 
sanitari che ogni giorno lavo-
rano al Monaldi con un im-
pegno e una professionalità 
che non possono essere messi 
in discussione da responsabi-
lità individuali». 

  
 
Fico smentisce l’ipotesi 
commissariamento 
e la Cgil Fp ricorda chi lavora 
con impegno e professionalità 

Il Monaldi sotto torchio 
Indaga la Corte dei Conti 

Dopo la procura 
anche la Corte 
dei Conti 
indaga sulla morte 
di Domenico 
per chiarire 
l’aspetto legato 
all’acquisto d 
dei tre box frigo 
Paragonix 
mai utilizzati 
dai medici 

IL FATTO

L’inchiesta Intanto alla procura di Bolzano arriva un secondo esposto mentre 
la Direzione generale dell’azienda dei Colli sta valutando i disagi del personale

Angela Cappetta
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L’iniziativa Il promotore Sal Da Vinci: «L’incasso andrà alla Fondazione

 
 
 
NAPOLI - Non ci ha pensato 
più di tanto. Rinviare la festa 
per la vittoria di Sanremo «è 
stato doveroso da parte mia e 
da parte della città nei confronti 
di un gigante, perchè per me è 
un gigante, come Domenico». 
Ma Sal Da Vinci non si è limi-
tato solo a questto. Ieri mattina 
ha contattato i vertici della na-
zionale italiana cantanti e «tutti 
insieme» - ha detto - hanno de-
ciso di organizzare «prossima-
mente» una partita in ricordo 
del piccolo Domenico. 
«I fondi raccolti - ha annun-
ciato il cantante sulla pagina 
Facebook della Fondazione 
Domenico Caliendo - saranno 
interamente devoluti alla Fon-
dazione dedicata al piccolo Do-
menico». 

Mentre Sal Da Vinci annuciava 
l’iniziativa accanto al deputato 
Francesco Emilio Borrelli, 
mamma Patrizia era all’in-
gresso dell’ospedale Monaldi 
insieme a decine di volontarie 
a raccogliere i migliaia di pu-
pazzi di peluche lasciati da 
bambini, mamme, papà e nonni 
subito dopo la morte di Dome-
nico. 
«Alcuni li daremo in benefi-
cenza agli ospedali, altri li por-
teremo nella futura 
Fondazione», dice mamma Pa-
trizia con il volto ancora sol-
cato dalla sofferenza ma con lo 
spirito di chi sa che il suo bam-
bino non sarà dimenticato e che 
vivrà ancora in ogni atto e 
gesto che la futura Fondazione 
compirà per ricordare Dome-
nico ed aiutare tutti i bimbi che 
come lui hanno bisogno di 
aiuti, interventi e terapie medi-

che. 
La pagina social della Fonda-
zione è seguita già da centinaia 
e centinaia di persone e, come 
hanno ricordato più volte sia 
Patrizia che l’avvocato France-
sco Petruzzi - è la sola pagina a 
riportare l’Iban a cui si po-
tranno elargire donazioni per 
costituire la Fondazione. 
 

La nazionale cantanti 
in campo per Domenico

Angela Cappetta

IL CANTATE 
ANCHE SE SOLO 

UN BAMBINO 
PER ME DOMENICO 

È UN GIGANTE  
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La replica dell’ex governatore alle polemiche per i finanziamenti stanziati dalla Regione 
E sulle comunali rilancia: «Sto lavorando per un programma di governo per la città» 

De Luca “affonda” Genny Sangiuliano: 
«FdI contro il Verdi e il Giffoni Festival» 

SABATO 
07MARZO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

VERSO IL VOTO

 
 
SALERNO - «A Salerno sto 
lavorando per un programma 
di governo della città».  
Se qualcuno pensava che il 
primo confronto tra il Pd ed i 
M5S sul futuro candidato sin-
daco di Salerno potesse in 
qualche modo influenzare la 
determinazione di Vincenzo 
De Luca, ebbene sbagliava di 
grosso. Con una sola frase 
l’ex governatore ha ribadito 
che la marcia di avvicina-
mento a Palazzo di Città con-
tinua come da programma. E 
peggio per gli altri se sono 
impegnati in discussioni - fu-
tili, nella prospettiva di De 
Luca senior - sul nome o sul 
profilo del futuro candidato 
sindaco. Lui è impegnato 
nella defizione non del pro-
gramma, ma deglin interventi 
da realizzare in città. Com-
preso il nuovo porto di Pa-
stena, su cui - chiosa - occorre 
una attenta valutazione. 
Nel corso del suo intervento 
televisivo c’è spazio anche 
per un affondo polemico, cosa 
che all’ex governatore riesce 
benissimo. Bersaglio Gennaro 
Sangiuliano, mai citato, reo di 
aver giudicato eccessivi i fi-
nanziamenti per il Teatro 
Verdi ed il Giffoni Film Fe-
stival. Intervento che offre a 
De Luca l’occasione di tirare 
un calcio di rigore a porta 
vuota: «Un esponente di Fra-
telli d’Italia - dice l’ex gover-
natore - ha dichiarato che 
sono state stanziate troppe ri-
sorse per il Teatro Verdi ed il 
Giffoni Film Festival: pren-
diamo atto della posizione di 
FdI contro il Teatro Verdi di 
Salerno e un evento come il 
Giffoni Film Festival che pro-
babilmente è l’evento di mag-
gior rilievo internazionale che 
abbiamo in Campania. Ovvia-
mente sono considerazioni 
fuori luogo e sbagliate. 
Avremo modo di riparlarne 
nei prossimi giorni».  

SALERNO - Un appello ri-
volto ad associazioni e movi-
menti della città, un invito a 
prendere parte ad un’assem-
blea pubblica destinata a di-
ventare uno spazio di 
confronto sul futuro di Sa-
lerno e sulle politiche che è 
necessario mettere in campo 
nel tentativo di superare la 
crisi che attanaglia il capo-
luogo.  
A lanciare l’iniziativa - in ca-
lendario il prossimo 17 
marzo a partire dalle 18 
presso il centro sociale di Pa-
stena - è Potere al Popolo, 
impegnato nella costruzione 
di un percorso politico-pro-
grammatico in vista delle 
prossime elezioni comunali, 
appuntamento cui il partito 
prenderà parte con una pro-
pria lista. 
In questa tornata amministra-
tiva, infatti, non sembra es-
serci spazio  per riproporre 
l’aggregazione politica che 
ha sostenuto la candidatura di 

Giuliano Granato in occa-
sione delle elezioni regionali 
dello scorso novembre. In 
quella occasione sotto il sim-
bolo di Campania Popolare si 
ritrovarono, infatto, Potere al 
Popolo, Rifondazione Comu-
nista ed il Partito Comunista 
Italiano. Un  rassemblement 
di sinistra che  è riuscito a 
conquistare il 2% su base re-
gionale ed il 2,2% nella città 
di Salerno.  
Un punto di partenza su cui 
provare a costruire un pro-
getto politico per la città ca-
poluogo. Un progetto, quello 
di Potere al Popolo, caratte-
rizzato dall’apertura alle di-
verse istanze sociali presenti 
sul territorio, nel tentativo di 
riuscire ad essere portavoce 
ed interprete in particolar 
modo di quelle fasce sociali 
costrette a fare i conti quoti-
dianamente con le difficoltà 
frutto di una crisi economico- 
sociale che continua a mor-
dere forte.  

E proprio dall’analisi dell’at-
tuale fase di crisi vissuta 
dalla città, prende le mosse il 
percorso di Potere al Popolo:  
«Il sistema di potere ripro-
dotto nel corso dei decenni da 
Vincenzo De Luca e dai suoi 
temporanei referenti - si 
legge in una nota di PaP - ha 
prodotto non soltanto un si-
stema di inefficienze di cui la 
città paga le consegne, ma 
anche un drammatico peg-
gioramento delle condizioni 
materiali delle masse popo-
lari, schiacciate da un costo 

della vita insostenibile, dalla 
cronica mancanza di lavoro e 
da un'emergenza abitativa 
permanente, che in nome del 
profitto legato alla specula-
zione immobiliare sui B&B, 
ha determinato l'espulsione 
da Salerno di decine di mi-
gliaia di abitanti. da Salerno 
di decine di migliaia di abi-
tanti».  
Di qui la volontà di aprire un 
confronto ampio, per l’elabo-
razione di un programma che 
possa contribuire a costruire 
una Salerno diversa. 

Assemblea aperta a movimenti ed associazioni: l’idea di Potere al Popolo per un’intesa di programma

Un’alternativa per costruire una Salerno diversa

Clemente Ultimo

Mentre 
il centrosinistra 
si divide 
sul nome 
e sul profilo  
del candidato 
sindaco 
l’ex governatore 
continua 
la sua campagna 
elettorale

IL FATTO

salerno
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BATTIPAGLIA - La partita 
sul destino del Cineteatro Garo-
falo è ancora una volta riman-
data. L’udienza cautelare 
prevista giovedì al Consiglio di 
Stato, che avrebbe dovuto esa-
minare la richiesta di sospendere 
il vincolo culturale imposto dal 
Ministero della Cultura, non si 
terrà: i ricorrenti hanno deciso di 
ritirare l’istanza di sospensiva. Il 
ricorso era stato presentato dopo 
che il TAR Campania, sezione 
di Salerno, aveva confermato la 
piena legittimità del provvedi-
mento di tutela, giudicando so-
lida l’istruttoria ministeriale e 
riconoscendo all’edificio un va-
lore architettonico rilevante, sia 
per gli elementi esterni sia per le 
principali caratteristiche interne. 
Con la rinuncia alla sospensiva, 
la vicenda passa ora direttamente 
al giudizio di merito del Consi-

glio di Stato, atteso entro circa un 
anno. Nel procedimento sono in-
tervenuti “ad opponendum” al-
cuni condomini, rappresentati 
dall’avvocato Francesco Ava-
gliano, insieme all’associazione 
Fratelli di Battipaglia, difesa dal-
l’avvocato Ferdinando Bel-
monte. Sullo sfondo resta però il 
ruolo dell’amministrazione co-

munale, che non si è costituita in 
giudizio per sostenere il vincolo. 
Intanto, dal 5 dicembre, sulla 
scrivania del presidente del Con-
siglio comunale è ferma una pe-
tizione con circa 300 firme di 
cittadini che chiedono proprio la 
costituzione dell’ente in giudizio 
e l’avvio di un confronto pub-
blico sul futuro del teatro. 

 
 
BATTIPAGLIA – Si fa sempre 
più accesa la lotta, tutta interna al 
consiglio comunale, per la presi-
denza della Quarta commissione 
consigliare permanente (Bilan-
cio) tra il capogruppo del 
“Gruppo Misto” Giuseppe Pro-
venza, il presidente del Consiglio 
Angelo Cappelli e la consigliera 
Maria Gabriella Nicastro. E' di 
ieri la notizia della comunica-
zione della composizione del 
nuovo “Gruppo Misto” di mag-
gioranza chiesta da Dario To-
riello che prevede l'ingresso 
anche di Maria Gabriella Nica-
stro. Una diatriba scatenata dal-
l'attività politica messa in atto 
dallo stesso Provenza in qualità 
di capogruppo del “Misto”. Il 
consigliere di opposizione, in-
fatti, invia una nuova missiva 
chiedendo l'annullamento della 
precedente comunicazione rite-
nendo non valida la costituzione 
del “Gruppo Misto” di maggio-
ranza. Lo fa in forza dell'articolo 
11 comma 8 bis del Regola-
mento che disciplina il funziona-
mento del consiglio comunale. 

Per Provenza la comunicazione 
di Toriello non risulta conforme 
proprio al Regolamento. L'arti-
colo 11 prevede, infatti, che si 
possano costituire gruppi distinti 
del “Gruppo Misto” ma soltanto 
previa dichiarazione pubblica di 
condivisione del programma po-
litico-amministrativo della sin-
daca. Cosa che non sarebbe 
avvenuta, secondo Provenza, e 
quindi tanto basta per la revoca 
della precedente comunicazione 

e contestuale rimodulazione della 
commissioni consiliari che asse-
gna a Elio Vicinanza la Terza e 
Sesta commissione permanente, 
a Dario Toriello la Prima e la 
Quinta, alla Nicastro la Seconda 
e a lui stesso la Quarta commis-
sione, proprio quella sul bilancio. 
Insomma, una questione di rego-
lamenti, leggi e prassi che rischia 
di impantanare il lavoro proprio 
di uno degli organi primari per la 
discussione politica.

Giovanni Passero

BATTIPAGLIA - 
L’attacco informatico 
che ha colpito il Co-
mune continua a far 
sentire i suoi effetti: 
nei terminali della 
Polizia municipale 
sono in corso le ope-
razioni di recupero 
dei dati, dopo che 
l’intrusione ha can-
cellato quasi un de-
cennio di verbali 
relativi alle sanzioni 
amministrative. Una 
parte rilevante delle 
informazioni digitali 
risulta compromessa, 
anche se negli ar-
chivi restano disponi-
bili le copie cartacee, 
ora fondamentali per 
la ricostruzione. Gli 
uffici stanno proce-
dendo a reinserire 
manualmente ogni 
atto nel sistema, un 
lavoro lungo e deli-
cato che richiederà 
tempo e un forte im-
pegno del personale. 
Parallelamente sono 
state avviate nuove 
procedure di con-
trollo e potenzia-
mento della sicurezza 
informatica, affidate 
a una società specia-
lizzata, con l’obiet-
tivo di riportare 
quanto prima alla 
piena operatività i si-
stemi utilizzati dagli 
agenti e dagli uffici 
comunali.  

Si lavora 
al ripristino 
di tutti i dati

PER MANTENERE 

LA PRESIDENZA  

LA NICASTRO  

DOVREBBE  

DICHIARARSI A  

FAVORE DEL  

PROGRAMMA  

POLITICO  

DEL SINDACO

La politica La questione dei due gruppi distinti del “Gruppo Misto” continua a tenere banco tra i consiglieri

IL CONSIGLIO 
DI STATO 
ANDRA’  
NEL MERITO

Il giudizio  
di merito dei 
giudici del  
Consiglio di 
Stato si terrà 
tra almeno un 
anno. 
La pronuncia 
del Ministero 
della Cultura 
continua  
a tenere banco 
in merito  
al futuro dello 
storico edificio

Altolà di Giuseppe Provenza: 
«Violato il Regolamento»

Il caso I ricorrenti contro il vincolo culturale rinunciano all’istanza di sospensiva

ATTACCO HACKER

Tutela del Garofalo, salta l’udienza
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EBOLI - La RSU della CISL Funzione 
Pubblica del Comune prende posizione 
con toni duri sulla gestione del bilancio di 
previsione, contestando apertamente il 
contenuto e il metodo della comunica-
zione inviata dal sindaco e dall’assessore 
al bilancio ai capi area. Nel documento fir-
mato da Francesco Mandia e Cosimo Spa-
rano, il sindacato parla di “forte 
preoccupazione” per una nota che, a loro 
giudizio, scaricherebbe in modo indiscri-
minato sui dirigenti e sui dipendenti la re-
sponsabilità dei ritardi nella 
predisposizione degli atti contabili. La 
RSU contesta anche l’ipotesi, ventilata 
nella comunicazione, di sostituzioni dei re-
sponsabili e di segnalazioni al Nucleo di 
Valutazione. La CISL FP respinge questa 
ricostruzione definendola “ingiusta e inac-
cettabile”. Secondo il sindacato, i ritardi 
non sarebbero imputabili agli uffici, ma a 
un quadro politico-amministrativo com-
plesso, segnato da: un recente 
riassetto delle deleghe, ritardi 
negli atti di indirizzo neces-
sari alla programmazione, 
condizioni organizzative dif-
ficili in cui gli uffici avreb-
bero dovuto operare negli 
ultimi mesi. Nonostante ciò, 
la RSU sottolinea che capi 
area e personale avrebbero 
continuato a lavorare con re-
sponsabilità e professionalità, 
pur tra cambi di rotta e indi-
cazioni non sempre chiare. Il 
comunicato denuncia il ri-
schio che i dipendenti diventino bersaglio 
di tensioni e responsabilità che apparten-

gono alla sfera politica, non a quella tec-
nica. Un duro attacco, quindi al sindaco 
Mario Conte e alla sua maggioranza e al-
l'esecutivo. Una risposta alle accuse velate 
che lo stesso primo cittadino ha lanciato 

da alcune settimane 
proprio nei con-
fronti dei dipen-
denti comunali. Ma 
lo stesso sindaco ha 
replicato alle accuse 
della RSU comu-
nale. «Si ribadisce 
che la sollecitazione 
del 3 marzo, in via 
riservata, fa riferi-
mento unicamente 
ai ritardi nella pro-
grammazione e nel-

l’adozione dei successivi atti di bilancio. 
A fronte del protrarsi dell’inerzia o di ri-

tardi, sarà necessario adottare provvedi-
menti, naturalmente rispettando norme e 
procedure – si legge nella nota -. Come è 
noto a tutti, questa amministrazione ha 
sempre difeso capi area e dipendenti tutti 

anche pubblicamente, quando 
oggetto di critiche, elogiandone 
lavoro e impegno, ma non si po-
teva non evidenziare la necessità 
di essere più efficienti e tempe-
stivi rispetto ad adempimenti di 
legge sollecitati più volte dal re-
sponsabile del settore finanze 
del Comune.  L’amministra-
zione non scarica le proprie re-
sponsabilità su altri, ma avere 
invitato i capi area ad una mag-
giore attività per la predisposi-
zione di bilancio è compito di 

un’amministrazione e un dovere nei con-
fronti degli ebolitani». 

Il sindaco Conte litiga 
anche con i sindacati

Il caso Botta e risposta tra il primo cittadino e il sindacato per le accuse agli uffici comunali

Giovanni Passero

«Sempre 
colpa 
degli altri»
EBOLI - Il fatto che la 
giunta sia stata “congelata” 
da metà dicembre fino a 
oltre metà febbraio non 
c’entra nulla. Sorge sponta-
nea una domanda: con chi 
avrebbero dovuto confron-
tarsi i capi area per avere 
indicazioni, indirizzi, per re-
digere gli atti contabili ne-
cessari per il bilancio, se 
mancava l’assessore di rife-
rimento? Li hanno avuti 
questi indirizzi? Quando?   
Visto che sicuramente il bi-
lancio è stato approvato in 
giunta entro il 28 febbraio, 
unitamente al DUP (Docu-
mento Unico di Program-
mazione) e al Piano 
triennale delle opere pubbli-
che, per evitare guai peg-
giori, ci chiediamo cosa 
avete approvato, se i capia-
rea non vi hanno fornito il 
supporto necessario? Quali 
dati contiene questo bilan-
cio? E le opere pubbliche? 
Ve l’abbiamo detto in tutti i 
modi possibili. Oltre all’ac-
clarato scollamento con la 
città, emerge lo stesso con 
la struttura burocratica del 
comune. L’organizzazione 
della “macchina comunale” 
è il vostro più grande e pa-
lese fallimento. Ne avete 
dette peste e corna in cam-
pagna elettorale senza avere 
il coraggio di affrontarla 
quando siete stati eletti. 

LA RSU 

«RICOSTRUZIONE 

INGIUSTA E  

INACCETTABILE. 

NO AI BERSAGLI 

FACILI»

EBOLI POPOLARE

La mancata  
approvazione  

del bilancio  
di previsione 
2026/2028 fa  

saltare il banco con 
un braccio di ferro 

che va avanti da  
alcune settimane 

tra la politica  
e la macchina  

amministrativa  
dell’Ente

IL FATTO

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

SABATO 
07MARZO2026 EBOLI

LA GIUNTA 

«ABBIAMO SOLO 

INVITATO I CAPI 

AREA AD  

UNA MAGGIORE 

ATTIVITA’»
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CAPACCIO PAESTUM - II 
consiglio comunale ha appro-
vato all'unanimità due impor-
tanti provvedimenti in 
materia tributaria che rappre-
sentano un concreto segnale 
di attenzione verso i cittadini 
e gli operatori economici del 
territorio.  
Si tratta, in particolare, del 
regolamento delle dilazioni e 
rateizzazioni ordinarie, che 
consentiranno ai contribuenti 
di ottenere maggiorerespiro 
nel pagamento dei debiti tri-
butari, con meno vincoli bu-
rocratici e la possibilità di 
rateizzare fino a un massimo 
di 72 rate, e della definizione 
agevolata dei tributi locali, 
che permetterà a famiglie e 
imprese di mettersi in regola 
con il Comune evitando il pa-
gamento di sanzioni e inte-

ressi per le annualità oggetto 
del provvedimento.  
«Si tratta di un risultato im-
portante - dichiara il Consi-
gliere comunale di Capaccio 
Paestum Antonio Agresti 
Consigliere comunale e presi-
dente della commissione bi-
lancio- frutto anche del lavoro 

svolto in Commissione Bilan-
cio, dove i provvedimenti ini-
ziali sono stati modificati e 
migliorati. Le modifiche ap-
portate in Commissione 
hanno infatti reso più appeti-
bile l'impianto dei regola-
menti, rendendoli più lineari 
alle esigenze reali della citta-
dinanza. Con queste misure - 
conclude Agresti - diamo una 
risposta concreta a tanti con-
tribuenti capaccesi e alle im-
prese del nostro territorio, 
offrendo strumenti concreti 
per regolarizzare la propria 
posizione debitoria dei tributi 
locali arretrati e ripartire. In 
un momento storico com-
plesso, il compito della poli-
tica è quello di trovare 
soluzioni praticabili e sosteni-
bili, non di lasciare indietro 
nessuno».

 
 
AGROPOLI – La società Agro-
poli Cilento Servizi ha avviato un 
percorso di riorganizzazione del 
personale che punta a valorizzare 
le competenze interne e a offrire 
maggiore stabilità ai lavoratori. 
L’azienda, infatti, si prepara a 
consolidare le professionalità già 
presenti e ad aprire nuove oppor-
tunità attraverso procedure selet-
tive improntate alla trasparenza. 
A comunicarlo è il presidente 
Mimmo Gorga, che ha annun-
ciato l’imminente pubblicazione 
– da parte del direttore generale 
Giuseppe Capozzolo – del bando 
per la stabilizzazione dei dipen-
denti a tempo determinato. Il 
provvedimento discende da una 
delibera del Consiglio di Ammi-
nistrazione approvata il 29 gen-
naio, con il sostegno dei 
consiglieri Antonia Volpe e 
Francesco Barone. Accanto alla 
stabilizzazione, la società avvierà 
anche una selezione pubblica per 
formare una graduatoria dedicata 
al profilo di Operatore/Opera-
trice. L’obiettivo è duplice: dare 
una risposta concreta al preca-

riato storico e ridurre in modo si-
gnificativo il ricorso alla sommi-
nistrazione di lavoro, riportando 
all’interno dell’azienda le com-
petenze necessarie alla gestione 
dei servizi cittadini. Secondo i 
vertici della partecipata, questo 
risultato è il frutto di un percorso 
lungo e condiviso, che ha coin-
volto amministratori attuali e 
passati, rappresentanti di mag-
gioranza e minoranza, e diversi 
attori istituzionali. Un traguardo 

che il presidente Gorga ha voluto 
attribuire alla continuità ammini-
strativa e alla collaborazione tra 
le parti.  
«È un risultato atteso da anni – ha 
dichiarato – che nasce dalla vo-
lontà di garantire stabilità a chi ha 
rappresentato un punto di riferi-
mento per il Comune di Agropoli 
e per l’Agropoli Cilento Servizi». 
Per l’azienda, si tratta del supera-
mento di una fase segnata da sa-
crifici e incertezze. 

Giacomo Legame

SAPRI - La sezione 
locale di Cittadinan-
zAttiva Sapri – Golfo 
di Policastro ha ac-
ceso i riflettori su 
una criticità ormai 
non più sostenibile 
all’interno del Presi-
dio Ospedaliero di 
Sapri. In una nota 
ufficiale inviata ai 
vertici dell’ASL Sa-
lerno, l’associazione 
denuncia le gravi 
difficoltà affrontate 
dai pazienti del-
l’UOC di Ortopedia, 
impossibilitati a 
svolgere la necessa-
ria riabilitazione 
post‑  operatoria per 
la carenza di perso-
nale specializzato. 
La segnalazione 
nasce dalle numerose 
lamentele dei citta-
dini, sempre più esa-
sperati 
dall’impossibilità di 
accedere a un servi-
zio considerato es-
senziale per il 
recupero funzionale 
dopo un intervento 
chirurgico.  
CittadinanzAttiva ri-
corda infatti che la 
riabilitazione post‑  
operatoria è “obbli-
gatoria affinché non 
vengano compro-
messi i risultati fun-
zionali”, e deve 
essere garantita quo-
tidianamente sia ai 
pazienti allettati sia 
a quelli deambulanti. 
La situazione at-
tuale, però, è tutt’al-
tro che adeguata: le 
prestazioni vengono 
assicurate solo in 
modo saltuario gra-
zie al supporto di fi-
sioterapisti 
provenienti dal Di-
stretto Sanitario 71. 
Una soluzione tam-
pone che, oltre a non 
risolvere il problema. 

Fisioterapia: 
è piena 
emergenza

«È UN RISULTATO 

ATTESO DA ANNI 

CHE NASCE  

DALLA VOLONTA’ DI 

GARANTIRE  

STABILITA’ A CHI 

 RAPPRESENTA  

UN PUNTO DI  

RIFERIMENTO»

Il fatto Buone notizie per i dipendenti della partecipata del Comune: l’annuncio del presidente Mimmo Gorga

VARATO 
LO STRUMENTO 
FINANZIARIO 
A CAPACCIO

«Diamo una  
risposta  
concreta a tanti 
contribuenti  
capaccesi e alle 
imprese  
del nostro  
territorio,  
offrendo  
strumenti concreti 
per regolarizzare 
la propria  
posizione  
debitoria dei  
tributi locali  
arretrati e  
ripartire»

Agropoli Cilento Servizi:  
ci sarà la stabilizzazione

Bilancio Sulla dilazione delle tasse comunali interviene il consigliere Agresti

SAPRI

«Risultato importante per i cittadini»

SABATO 
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Pagani Screening gratuiti, visite specialistiche e momenti di 
sensibilizzazione per promuovere la diagnosi precoce 

PAGANI – Il presidio ospedaliero 
“Andrea Tortora” di Pagani apre le 
sue porte alla cittadinanza in occa-
sione della Festa della Donna con 
una giornata interamente dedicata 
alla prevenzione oncologica. L’ini-
ziativa, in programma oggi sabato 7 
marzo, rappresenta un momento di 
informazione e sensibilizzazione 
aperto a tutti, con l’obiettivo di pro-
muovere la cultura della diagnosi 
precoce e della prevenzione dei tu-
mori.L’evento è promosso dall’On-
cologia Medica, su impulso del 
professor Di Lorenzo, direttore 
dell’Unità operativa complessa di 
Oncologia, e dalla Chirurgia generale 
e oncologica diretta dal dottor Miro. 
L’organizzazione è stata curata dalla 
dottoressa Amato e dalla dottoressa 
Ioia, con l’intento di offrire ai citta-
dini non solo servizi di prevenzione, 
ma anche testimonianze e momenti 
di confronto. All’iniziativa parteci-
peranno anche i vertici della Dire-
zione strategica dell’ASL Salerno: il 
direttore generale Gennaro Sosto, il 
direttore sanitario aziendale Pasquale 
Sergianni, il direttore amministrativo 
Francesco Memoli e la direttrice del 

Dipartimento di Emergenza e Accet-
tazione Rosa Santarpia.Nel corso 
della giornata saranno offerte gratui-
tamente diverse prestazioni di pre-
venzione, grazie alla collaborazione 
con il Dipartimento di Prevenzione 
diretto dal dottor Saggese. In partico-
lare sarà possibile ritirare i kit per la 
ricerca del sangue occulto nelle feci, 
utili per la prevenzione del tumore 
del colon-retto, a cura della Chirur-
gia oncologica.Prevista inoltre la 
possibilità di prenotare mammogra-
fie con il supporto del dottor Antonio 
Manto e di prenotare ecografie in 
collaborazione con il servizio di Ra-
diologia diretto dalla dottoressa 
Maria Luisa Barretta, con il contri-

buto della dottoressa Ragone. Du-
rante la giornata sarà possibile effet-
tuare anche visite senologiche, 
rivolte alle donne dai 45 anni in su, 
grazie al supporto della Breast Unit 
di Pagani coordinata dal dottor An-
tonio Cicalese.Spazio anche alla pre-
venzione del tumore della cervice 
uterina con l’esecuzione del Pap-test, 
realizzato con il supporto della Gine-
cologia di Nocera diretta dal dottor 
Carmine Carravetta e dal dottor Mi-
chele Cantelmi nell’ambito dei pro-
grammi di screening. L’iniziativa 
punta a rappresentare un primo passo 
verso la valorizzazione dell’ospedale 
di Pagani come polo oncologico di 
riferimento per l’ASL. .La manife-
stazione sarà arricchita dalla presenza 
di associazioni di pazienti, testimo-
nianze di persone che hanno affron-
tato e superato la malattia e momenti 
di condivisione. Parteciperanno inol-
tre gli attori della fiction televisiva 
“Un Posto al Sole” Daniela Ioia e 
Luisa Amatucci, testimonial della 
giornata.L’evento si svolge con il pa-
trocinio del Comune di Pagani e alla 
presenza del sindaco Raffaele De 
Prisco. 

NOCERA INFERIORE– Ten-
sione politica nelle ultime ore 
dopo alcune dichiarazioni pubbli-
cate sui social che hanno acceso il 
dibattito all’interno del Consiglio 
comunale. Al centro della pole-
mica le parole attribuite al consi-
gliere di maggioranza Matteo 
Bove nei confronti della consi-
gliera Annalisa Carleo, giudicate 
dall’opposizione offensive e inap-
propriate per il ruolo istituzionale 
ricoperto.Attraverso un comuni-
cato, i consiglieri di minoranza 
hanno espresso piena solidarietà 
alla collega Carleo, definendo 
l’episodio «un attacco volgare e 
indegno» che, a loro avviso, su-
pera i limiti del confronto politico. 
Secondo quanto riportato nel do-
cumento, il linguaggio utilizzato 
non rientrerebbe nel normale di-

battito tra forze politiche ma rap-
presenterebbe un attacco perso-
nale che mina il rispetto dovuto 
all’interno delle istituzioni.L’op-
posizione sottolinea come chi ri-
copre incarichi pubblici debba 
mantenere sempre un comporta-
mento adeguato al ruolo, anche 

quando il confronto politico si fa 
acceso. Per questo motivo i gruppi 
di minoranza hanno chiesto aper-
tamente le dimissioni del consi-
gliere Bove, ritenendo che quanto 
accaduto non possa essere liqui-
dato come una semplice polemica 
politica ma rappresenti un episo-
dio grave dal punto di vista istitu-
zionale.Nel comunicato viene 
inoltre richiamato il silenzio del 
sindaco sulla vicenda. Secondo i 
consiglieri di opposizione, il 
primo cittadino dovrebbe interve-
nire per prendere una posizione 
chiara e ristabilire il rispetto dei 
ruoli all’interno dell’amministra-
zione comunale. «Ignorare quanto 
accaduto – sostengono – rischie-
rebbe di legittimare un modo di 
fare politica basato sull’insulto e 
sulla delegittimazione personale».

Giornata di prevenzione  
oncologica al Tortora  
per la Festa della Donna

 
Ulivo tagliato  

con la motosega  
in pieno giorno:  

vandalismo in centro

 NOCERA INFERIORE - Un grave episo-
dio di vandalismo ai danni del verde pubblico 
si è verificato a Nocera Inferiore, dove un 
ulivo collocato in un’aiuola cittadina è stato 
tagliato con una motosega da ignoti. Il gesto 
è avvenuto nella mattinata di mercoledì 5 
marzo, tra le 8 e le 9, in Largo Caduti Civili 
di Guerra, una zona centrale e particolar-
mente frequentata della città.Secondo quanto 
emerso dalle prime ricostruzioni, l’albero sa-
rebbe stato abbattuto in pieno giorno, sotto 
gli occhi di passanti e residenti. Oltre al-
l’ulivo, sono state danneggiate anche alcune 
fronde di una palma situata nella stessa area 
verde. A segnalare l’accaduto sono stati al-
cuni cittadini che, notando l’albero a terra e i 
segni evidenti del taglio effettuato con un at-
trezzo meccanico, hanno immediatamente al-
lertato le autorità.L’episodio ha suscitato 
sorpresa e indignazione tra i residenti della 
zona, che hanno denunciato l’accaduto chie-
dendo chiarimenti e interventi per indivi-
duare i responsabili. Il gesto ha colpito 
un’area della città frequentata quotidiana-
mente da cittadini, attività commerciali e stu-
denti, rendendo ancora più sconcertante la 
dinamica dell’episodio.Sul posto sono inter-
venuti gli agenti della Polizia Locale, che 
hanno effettuato i primi rilievi e avviato le in-
dagini per ricostruire con precisione quanto 
accaduto e individuare l’autore o gli autori 
del gesto.  
Gli investigatori stanno esaminando le imma-
gini delle telecamere di videosorveglianza 
presenti nella zona, nella speranza di indivi-
duare elementi utili alle indagini.Non si 
esclude, inoltre, che qualcuno possa aver as-
sistito alla scena o aver notato movimenti so-
spetti nelle ore in cui si è verificato 
l’episodio. Per questo le forze dell’ordine in-
vitano eventuali testimoni a fornire informa-
zioni che possano contribuire a chiarire la 
vicenda.L’accaduto ha provocato anche rea-
zioni sul piano istituzionale. L’amministra-
zione comunale ha espresso una ferma 
condanna per quanto avvenuto, definendo il 
gesto un atto grave che colpisce il patrimonio 
ambientale e il decoro urbano della città. 

NOCERA INFERIORE
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Ad una settimana dall’inizio 
della guerra nel Golfo Persico, 
mentre i violenti bombarda-
menti statunitensi ed israeliani 
non sono riusciti né a far implo-
dere la Repubblica Islamica né 
ad impedire la sua reazione mi-
litare, lo spettro di uno shock 
energetico si fa sempre più con-
creto. A fine giornata viene su-
perata la soglia simbolica dei 90 
dollari a barile: il Brent, infatti, 
raggiunge quota 91,05. Solo 
una decina di giorni fa - il 25 
febbraio - il prezzo di un barile 
di petrolio Brent era di 71,14: 
20 dollari in meno. Anche il 
prezzo del petrolio Wti veleggia 
ormai verso i 90 dollari al ba-
rile.  
La soglia dei 100 dollari al ba-
rile si avvicina rapidamente, 
mentre diversi analisti ipotiz-
zano che si potrebbe arrivare 
anche ad un costo di 120/130 
dollari al barile in caso di 
blocco prolungato dello stretto 
di Hormuz. Blocco che sta già 
facendo sentire i suoi effetti: il 
traffico marittimo in quel tratto 
di mare, dove transita circa il 
20% del gas e del petrolio de-
stinato ai mercati mondiali, si è 
ridotto praticamente a zero.  

A rendere il quadro ancora più 
fosco l’annuncio arrivato nel 
corso della giornata di ieri: il 
Kuwait ha iniziato a ridurre la 
produzione di petrolio, vista 
l’impossibilità di esportarlo. Tre 
giorni fa il Qatar aveva comuni-
cato la propria decisione di 
bloccare la produzione di Gnl.  
Notizie che alimentano le ten-
sioni sui mercati e lasciano in-
travedere la concreta possibilità 
di una stangata sulla bolletta 
energitica dei Paesi europei, alle 
prese con un’economia già in 
crisi. Del resto i primi effetti 
sono già ben visibili alle sta-
zioni di rifornimento, con i 
prezzi di benzina e diesel in co-
stante aumento. 
In questo quadro caratterizzato 
da tensioni e preoccupazioni c’è 
anche chi ha motivo per ralle-
grarsi: la riduzione delle espor-
tazioni dai Paesi del Golfo 
Persico ha consentito alla Rus-
sia non solo di aumentare le 
vendite di petrolio e gas, ma 
anche di aumentare i prezzi. Se 
prima Mosca era costretta a 
vendere ad un prezzo inferiore 
a quello del Brent a causa delle 
sanzioni, ieri per la prima volta 
il petrolio russo ha spuntato un 
prezzo pari o, in qualche caso, 
addirittura superiore. Una vera 
manna dal cielo per le casse 

russe alle prese con i costi della 
guerra in Ucraina.  
Vantaggio economico, ma 
anche politico perché Mosca si 
conferma fornitore affidabile e 
pronto a rispondere alle mute-
voli esigenze del mercato. E in 
grado di mettere seriamente in 
difficoltà i propri avversari: ad 
inizio settimana il presidente 
Putin ha detto che Mosca po-
trebbe reindirizzare verso l’Asia 
i flussi di gas ancora diretti in 
Europa, anticipando di fatto il 
piano europeo che punta a eli-
minare completamente il gas 
russo entro il 2027.  
È di tutta evidenza che se real-
mente la Federazione Russa di-
rottasse subito verso altri 
mercati le proprie forniture di 
gas l’Unione Europea si trove-
rebbe in grande difficoltà, con-
siderato che uno dei fornitori 
alternativi individuati - il Qatar 
- in questo momento non è in 
grado di soddisfare la domanda 
europea. Certo, si potrebbero 
aumentare le forniture statuni-
tensi, ma a quali costi? Il Gnl 
che arriva da oltre Atlantico è 
già più caro di quello reperibile 
su altri mercati.  
Ancora una volta, dunque, 
l’Unione Europea si trova a re-
citare la parte del vaso di coccio 
tra vasi di ferro.

Clemente Ultimo

La guerra Continuano i bombardamenti sull’Iran, ancora missili su Israele e sui Paesi del Golfo

Il petrolio sfonda quota 90, 
timori per la bolletta energetica

ECCO 
CHI 
HA COLPITO 
LA SCUOLA

Sarebbe stata 
l’aviazione 
statunitense 
a colpire  
la scuola 
in cui hanno 
perso la vita 
circa 170 
tra docenti  
e studenti. 
A sostenerlo 
il New York 
Times 
sulla base 
di una 
ricostruzione

ULTIMATUM 
DI DONALD  

TRUMP 
ALL’IRAN

Il presidente 
statunitense 

ha detto 
che nessun 

accordo 
è possibile  

con Teheran, 
gli Usa 

accetteranno 
solo una resa 

incondizionata
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LIVORNO - È collassato il 
ponte mobile che collega la su-
perstrada Firenze-Pisa-Livorno 
al porto di Livorno, compro-
mettendo l’accesso agli scali 
merci della Darsena Toscana. 

Dopo il cedimento della strut-
tura, i Tir possono raggiungere 
il porto mercantile soltanto at-
traverso un’unica strada, il 
viale Mogadiscio, passando da 
un solo ponte.Gli operatori por-
tuali – tra terminal, spedizio-
nieri e compagnie – chiedono 
un intervento immediato per ri-

pristinare la viabilità e garantire 
la piena operatività dello scalo. 
«La situazione attuale non è so-
stenibile», ha dichiarato il pre-
sidente della Regione Toscana 
Eugenio Giani. 
Non si registrano feriti, ma 
resta l’urgenza di ripristinare 
l’asse viario. 

Crollo ponte a Livorno:  
paura e viabilità in tilt 

CASO DAVID ROSSI 

«Prove tangibili dell’omicidio»

Famiglia nel bosco, madre allontanata  
Meloni: «I figli non sono dello Stato»

UCCISE IL FIGLIO  
DURANTE  
UNA LITE IN CASA,  
EDOARDO BORGHINI 
CONDANNATO A 11 ANNI

NOVARA- È stato condannato a 
undici anni di reclusione l’uomo 
che nel gennaio del 2025 uccise il 
figlio al culmine di una violenta 
lite familiare. La Corte d’Assise di 
Novara ha riconosciuto a Edoardo 
Borghini, 64 anni, l’attenuante 
della provocazione, riducendo 
così la pena rispetto ai 22 anni ri-
chiesti dalla Procura.L’omicidio 
avvenne la sera del 19 gennaio 
2025 nell’abitazione di famiglia a 
Ornavasso, nel Verbano-Cusio-
Ossola. Secondo quanto rico-
struito nel corso del processo, il 
figlio Nicolò, 34 anni, era rientrato 
a casa in stato di forte alterazione 
alcolica dopo aver trascorso il po-
meriggio tra diversi bar della 
zona. Gli accertamenti hanno in-
fatti evidenziato un tasso alcole-
mico di circa 2,5 grammi per 
litro.Una volta entrato in casa, il 
giovane avrebbe aggredito i geni-
tori. In particolare la madre, affer-
randola per il collo, sbattendole la 
testa contro il muro e mordendole 
un braccio. Avrebbe poi tentato di 
scagliarsi anche contro il padre. 
Alla base della furia del 34enne ci 
sarebbe stata una lite nata dopo 
aver trovato chiuso il portone del 
garage.In quei momenti di ten-
sione, Edoardo Borghini imbrac-
ciò il fucile che deteneva 
regolarmente e sparò due colpi nel 
corridoio dell’abitazione mentre il 
figlio si trovava a pochi passi da 
lui. Nicolò morì sul colpo. Subito 
dopo l’uomo si consegnò ai cara-
binieri.Nel corso del processo 
erano emersi anche precedenti 
episodi di violenza del figlio nei 
confronti dei genitori e richieste di 
denaro rivolte alla famiglia. In 
aula Borghini aveva spiegato di 
aver agito temendo per l’incolu-
mità della moglie: «Era fuori di sé, 
forsennato. Ho pensato che do-
vevo fermarlo io».La Corte d’As-
sise, presieduta dal giudice 
Gianfranco Pezone, ha disposto 
anche la confisca del fucile e delle 
cartucce utilizzate, oltre alla di-
struzione degli abiti della vittima. 

Altri 18 milioni 
dalla Regione 
per le imprese 
colpite
PALERMO- Il governo 
regionale guidato da Re-
nato Schifani stanzia altri 
18 milioni di euro a soste-
gno delle imprese danneg-
giate dal ciclone Harry 
che ha colpito la Sicilia lo 
scorso gennaio. Le nuove 
risorse derivano da econo-
mie e rientri del Fondo Si-
cilia e consentiranno di 
istituire un nuovo plafond 
destinato alle aziende col-
pite dall’ondata di mal-
tempo.Lo schema di 
decreto, predisposto dal-
l’assessorato regionale al-
l’Economia e apprezzato 
oggi dalla giunta, prevede 
finanziamenti a tasso age-
volato accompagnati da 
un contributo a fondo per-
duto pari al 40% dell’inve-
stimento ammissibile. Tra 
le spese finanziabili rien-
trano anche quelle in 
conto capitale necessarie 
al ripristino della piena 
funzionalità delle attività 
produttive.

PALMOLI- Nuovo capitolo 
nel caso dei cosiddetti “bimbi 
del bosco”. Con una decisione 
arrivata a sorpresa, proprio nel 
giorno in cui sarebbero dovute 
iniziare le perizie psicologiche 
sui minori, il Tribunale per i mi-
norenni dell’Aquila ha disposto 
l’allontanamento della madre 
dai figli e il trasferimento dei 
bambini dalla casa famiglia 
dove si trovano da circa quattro 
mesi.Il provvedimento ha im-
mediatamente acceso il dibattito 
politico e suscitato forti rea-

zioni. Tra le più dure quella 
della presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni, che sui social 
ha criticato la decisione dei giu-
dici. «I figli non sono dello 
Stato – ha scritto – ma delle 
mamme e dei papà. Uno Stato 
che pretenda di sostituirsi a loro 
ha dimenticato i suoi limiti».La 
vicenda riguarda una famiglia 
neorurale anglo-australiana che 
aveva scelto di vivere in un 
bosco dell’Abruzzo e che da 
mesi è al centro di un complesso 
procedimento giudiziario. La 

Lega ha chiesto un’ispezione 
urgente del Ministero della Giu-
stizia, mentre il deputato Ros-
sano Sasso ha annunciato 
un’interrogazione ai ministri 
Carlo Nordio ed Eugenia Roc-
cella per chiarire le ragioni della 
decisione.Intanto la Garante per 
l’infanzia e l’adolescenza Ma-
rina Terragni ha manifestato 
l’intenzione di incontrare i bam-
bini, affiancata da consulenti in-
dipendenti, chiedendo la 
sospensione del trasferimento 
senza la madre.

CICLONE HARRY

SIENA– A tredici anni dalla 
morte di David Rossi, ex capo 
comunicazione del Monte dei 
Paschi di Siena, prende forza la 
tesi dell’omicidio. La Commis-
sione parlamentare d’inchiesta 
bis ha presentato nuove perizie 
che parlano di «prove tangi-
bili» e ricostruiscono una pos-
sibile aggressione nel suo 
ufficio prima della caduta dalla 
finestra. Un video elaborato 
con l’intelligenza artificiale ri-
percorre la colluttazione. La 
Procura di Siena ha aperto un 
fascicolo, per ora senza ipotesi 
di reato. I familiari chiedono 
che si indaghi formalmente per 

DELITTO DI GARLASCO 
Sempio: «Andai da mia nonna»
MILANO- Andrea Sempio, 
unico indagato nel nuovo filone 
d’inchiesta sull’omicidio di 
Chiara Poggi, ha ricostruito a 
Quarto Grado la mattina del 
13 agosto 2007. «Sono andato 
a Vigevano, poi a Garlasco da 
mia nonna. Sono rimasto circa 
mezz’ora e poi sono tornato a 
casa», ha detto. La nonna, ha 
ricordato, gli aveva chiesto di 
restare a pranzo. Sempio ha 
parlato anche delle telefonate 
fatte alla villetta: «All’epoca 
c’erano solo messaggi e squilli, 
non credo che quella mattina 
sia stata così anomala rispetto 
agli altri giorni». 
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Fico mantiene la promessa fatta in campagna elettorale ma da  
Salerno arriva il monito dell’ex: «Niente privato niente risorse»

° 
 
NAPOLI - Roberto Fico scio-
glie la riserva sull’acqua e con 
una delibera di giunta (varata 
ieri) ritira «in autotutela» la 
gara bandita dall’ex governa-
tore Vincenzo De Luca sulla 
scelta di un socio privato che 
avrebbe dovuto affiancare la 
Regione nella nuova società 
(Gric) per la gestione del si-
stema acquedottistico (Gapir). 
E sarà pur vero, come ha di-
chiarato, che la nuova delibera 
sul servizio idrico «si inserisce 
nel solco dell’interesse collet-
tivo» come «priorità del-
l’azione amministrativa» e che 
la sua «posizione (sull’acqua 
pubblica; ndr) è nota e fa parte 
del mio percorso politico»,  ma 
è altrettanto fuor di dubbio che 
questa è l’ennesima delibera 
che si inserisce nel solco di una 
discontinuità con il passato da 
cui Fico ha mostrato di pren-
dere le distanze già in occa-
sione della nomina del 
presidente del consiglio regio-
nale. 
La notizia di aver «avviato 
un’istruttoria per ridefinire un 
modello che valorizzi l’inte-
resse pubblico della gestione di 

un bene essenziale come l'ac-
qua» ha fatto presto ad arrivare 
a Salerno. Talmente presto che, 
quando non era ancora stata 
diffusa dai media, l’ex presi-
dente De Luca alle tre del po-
meriggio, dalla sua consueta 
tribuna social, si augura (con 
toni stranamente pacati) che 
sulla sua gara di privatizza-
zione so-
spesa dal 
Tar lo 
scorso di-
c e m b r e  
«la Re-
g i o n e  
faccia ri-
corso al 
Consiglio 
di Stato» 
e che 
«non im-
bocchi la 
strada di 
una vi-
s i o n e  
ideologica sul tema dell’ac-
qua». 
Tema che per De Luca «deve 
rimanere pubblico», nel senso 
cioè che «deve essere gestito 
da istituzioni pubbliche ma in 
rapporto con investitori privati 
da impegnare nella manuten-

zione, altrimenti non si trove-
ranno risorse».  
Ma se da Salerno arriva il mo-
nito, a Napoli la promessa è di 
«continuare in questa dire-
zione» perché la premessa è 
che «l’amministrazione delle 
risorse idriche è una questione 
di fondamentale importanza e 
vanno operate scelte che va-

dano a 
t u t e l a  
del bene 
comune, 
a s s i c u -
rando ef-
ficienza 
e tariffe 
g i u s t e .   
s o n o  
convinto 
che la 
gestione 
di una ri-
s o r s a  
preziosa 
c o m e  

l’acqua debba essere in mani 
pubbliche».  
Fine. Forse a Napoli, anche se 
la decisione spetta ancora al 
Tar che si pronuncerà l’11 
marzo. Ma a Salerno c’è an-
cora De Luca ad avvertire che 
«il tema sarà approfondito 

nelle prossime settimane» e a 
ricordare che la sua è stata «la 
prima legge di riordino della 
gestione del ciclo delle acque», 
che «ha salvato il bacino 
dell’Alto Calore sprofondato 
di debiti» e promette di difen-
dere «lo straordinario lavoro 
fatto negli anni passati». Cioè 
da lui stesso. 
Però, a quanto pare, a Napoli le 
sue parole non sono ancora ar-
rivate anche perché, tra le deli-
bere approvate ieri in giunta, 
ce n’è una che stravolge di 
nuovo «il lavoro straordinario 
degli anni passati» e che ri-
guarda un altro tema alquanto 
delicato come l’acqua: la sanità 
e si intitola:  “Modifica e ag-
giornamento dell’Unità cen-
trale di gestione dell'assistenza 
sanitaria e dei tempi e delle 
liste di attesa”. 
L’Unità, istituita da De Luca a 
gennaio del 2025, sarà presie-
duta e coordinata da Fico, e 
sarà composta dal direttore ge-
nerale e da dirigenti della dire-
zione generale Tutela della 
salute e coordinamento del si-
stema sanitario regionale, in at-
tesa di individuare il nuovo 
Responsabile unico regionale 
dell’assistenza sanitaria. 

Angela Cappetta

LE DIVERGENZE

NOI MODERATI 
PER IL SI 
AL REFERENDUM 

SALERNO - Si 
chiama “Moderati 
per il Sì” ed è il 
neo comitato pro-
vinciale di Salerno 
nato in vista delle 
prossime elezioni 
referendarie sulla 
riforma della giu-
stizia. 
Il comitato sarà 
presentato stamat-
tina alle 11, nella 
sala del bar Moka 
di Salerno, dal co-
ordinatore regio-
nale di Noi 
Moderati Gigi Ca-
sciello insieme al 
commissario pro-
vinciale Bruno 
D’Elia, ai commis-
sari di Salerno e 
Scafati, Sonia Se-
natore e Giovanni 
Bonifacio, oltre al 
presidente e vice-
presidente del co-
mitato, le avvocate 
Paola Moschillo e 
Marilena Voto. 
Nel corso dell’in-
contro saranno il-
lustrate le ragioni 
del Sì alla riforma 
Nordio.

Acqua pubblica, gara ritirata 
e De Luca annuncia battaglia

PER FICO 
L’ACQUA PUBBLICA 

SI INSERISCE 
NEL SOLCO 

DELL’INTERESSE  
COLLETTIVO 

DEL SUO GOVERNO 
PER DE LUCA 

È SOLO VISIONE 
IDEOLOGICA
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NAPOLI - Legare sviluppo eco-
nomico e piena legalità del la-
voro, rafforzare il ruolo del 
Contratto Collettivo Nazionale e 
garantire maggiore tutela ai la-
voratori più fragili. Sono alcuni 
dei punti cardine presentati dalla 
UIL Campania al Consiglio co-
munale di Napoli e ai compo-
nenti dell’Osservatorio 
comunale nell’ambito del pro-
getto “Napoli Città Sicura”, ini-
ziativa che vede la collaborazione 
tra Comune, organizzazioni sin-
dacali, associazioni datoriali e di-
versi enti istituzionali. In 
occasione della giornata cittadina 
dedicata alla sicurezza sul lavoro, 
il Consiglio comunale ha appro-
vato una mozione di indirizzo 
proposta dal Coordinamento Sa-
lute e Sicurezza UIL Campania. 
Alla seduta erano presenti il sin-
daco di Napoli Gaetano Man-
fredi, la presidente del Consiglio 

comunale Enza Amato, il consi-
gliere delegato Domenico Pal-
mieri e l’ex ministro del Lavoro 
Cesare Damiano. Il documento 
affronta in modo organico alcuni 
dei temi più urgenti legati alla si-
curezza nei luoghi di lavoro, a 
partire dalla centralità del Con-
tratto Collettivo Nazionale di La-
voro, indicato come uno 
strumento fondamentale per ga-
rantire legalità sostanziale e ade-
guati livelli di tutela per i 
lavoratori.Particolare attenzione 

viene rivolta anche ai rischi emer-
genti legati alla trasformazione 
digitale e alle nuove modalità di 
organizzazione del lavoro, tra cui 
l’utilizzo delle intelligenze artifi-
ciali e l’espansione delle piatta-
forme digitali. In questo contesto, 
la mozione richiama la necessità 
di rafforzare le tutele per i riders e 
per i lavoratori delle piattaforme 
online, categorie spesso esposte a 
condizioni di precarietà e a rischi 
legati alla sicurezza stradale.Un 
altro punto centrale riguarda la 

prevenzione nei cantieri edili, con 
la proposta di rafforzare le attività 
di controllo e formazione attra-
verso un protocollo operativo da 
realizzare in collaborazione con la 
Cassa Edile di Napoli.Il testo pre-
vede inoltre strumenti di incen-
tivo e valorizzazione pubblica per 
le imprese che adottano compor-
tamenti virtuosi in materia di si-
curezza e qualità del lavoro, 
promuovendo così un modello 
produttivo fondato su responsabi-
lità sociale e rispetto delle regole. 

Il caso L’associazione Guide Turistiche Campania al contrattacco: diffida e messa in mora

POMPEI - Si accende la pole-
mica sulle visite guidate all’interno 
degli scavi di Pompei. L’associa-
zione Guide Turistiche Campania 
ha presentato una diffida e messa 
in mora, accompagnata da una ri-
chiesta di accesso agli atti, in me-
rito ai nuovi percorsi tematici 
promossi dal Parco archeolo-
gico.L’atto stragiudiziale, inviato 
per conto della presidente dell’as-
sociazione Susy Martire dall’av-
vocato Bruno De Maria, è stato 
indirizzato al Ministero della Cul-
tura, al Parco archeologico di 
Pompei, al comando provinciale 
dei carabinieri di Napoli, all’Auto-
rità nazionale anticorruzione, al 
Comune di Pompei e alle tre so-
cietà a cui è stato affidato l’inca-
rico.Al centro della contestazione 
ci sono i percorsi “Pompei civica” 
e “Pompei quotidiana”, recente-
mente promossi dalla direzione del 
Parco. Come spiegato anche sul 

sito ufficiale dell’area archeolo-
gica, il primo itinerario esplora la 
dimensione civica della città antica 
con partenza da Porta Marina su-
periore, mentre il secondo è dedi-
cato alla vita quotidiana degli 
abitanti di Pompei e parte da 
piazza Anfiteatro.Secondo l’asso-
ciazione delle guide turistiche, tut-
tavia, il personale utilizzato per 
accompagnare i visitatori lungo 
questi itinerari non sarebbe abili-
tato all’esercizio della professione 
di guida turistica. Una circostanza 
che, se confermata, rappresente-
rebbe una violazione delle norma-
tive che regolano la professione e 
l’attività di accompagnamento nei 
siti culturali.Nel documento si sot-
tolinea inoltre che il contratto di 
concessione affidato all’Ati com-
posta da Vivaticket spa, Opera-La-
boratori Fiorentini spa e Almaviva 
spa non prevederebbe l’affida-
mento dei servizi di guida. Se-

condo quanto sostenuto dall’asso-
ciazione, la concessione riguarde-
rebbe esclusivamente 
l’organizzazione di percorsi tem-
poranei speciali e di manifesta-
zioni culturali, come le visite ad 
accesso limitato denominate 
“Pompei Special Tours”. Per l’as-
sociazione delle guide turistiche 
questo non sarebbe sufficiente a 
legittimare lo svolgimento di vere 
e proprie visite guidate senza il 
coinvolgimento di professionisti 
abilitati.

Pompei, scontro sulle visite:  
diffida delle guide turistiche 

Sicurezza sul lavoro, ok  
al progetto “Città Sicura”

NAPOLI Passa in Consiglio comunale la proposta del Coordinamento Salute e Sicurezza UIL Campania

LA MOZIONE 
APPROVATA 
ALLA PRESENZA 
DEL SINDACO 
MANFREDI
L’obiettivo 
della proposta 
di Uil Campania 
è rafforzare  
prevenzione, 
contrattazione  
e collaborazione 
tra istituzioni, 
sindacati  
e imprese 
nell’ambito 
del progetto 
‘Napoli 
città sicura’ 

IL FATTO 

NEL MIRINO 

I PERCORSI 

DI POMPEI CIVICA 

E POMPEI  

QUOTIDIANA

LE CONTESTAZIONI 

CHIESTE VERIFICHE 

SULLA LEGITTIMITÀ  

DEL SERVIZIO AFFIDATO  

AI CONCESSIONARI DEL 

PARCO ARCHEOLOGICO
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L’operazione Attività non autorizzate e gestione illecita di rifiuti 
in un capannone di 800 metri quadrati: denunciata titolare

CASERTA– Sigilli a un’azienda 
nel comune di San Marco Evange-
lista, in provincia di Caserta, al ter-
mine di un’operazione della Polizia 
Provinciale nell’ambito delle atti-
vità di controllo e monitoraggio del 
territorio finalizzate al contrasto dei 
reati ambientali.Gli accertamenti 
sono stati condotti dagli agenti co-
ordinati dal colonnello Biagio 
Chiariello, con il supporto dell’Uf-
ficio Ambiente della Provincia e 
dell’Arpac. Le verifiche hanno 
consentito di accertare diverse irre-
golarità all’interno dell’azienda, 
formalmente autorizzata per il trat-
tamento di ferro e plastica ma im-
pegnata, in realtà, in attività non 
consentite.Secondo quanto emerso 
dalle indagini, la struttura svolgeva 
abusivamente operazioni di assem-
blaggio e riparazione di macchinari 
per la raccolta di bottiglie di pla-
stica, i cosiddetti eco-compattatori, 
senza disporre delle necessarie au-
torizzazioni e qualifiche previste 
dalla normativa vigente.Durante i 
controlli effettuati all’interno dei 
locali aziendali, gli agenti hanno 
rinvenuto numerosi rifiuti di varia 
natura, tra cui batterie esauste, oli, 

materiali plastici e altri rifiuti spe-
ciali. Tutti elementi che, secondo 
quanto accertato, venivano gestiti e 
smaltiti in maniera illecita, senza la 
prevista tracciabilità attraverso for-
mulari o registri di carico e sca-
rico.Le verifiche hanno inoltre 
evidenziato criticità anche sotto il 
profilo della sicurezza sui luoghi di 
lavoro. La documentazione relativa 
alle certificazioni e ai requisiti tec-
nici è attualmente al vaglio degli 
inquirenti, che avrebbero già ri-
scontrato l’assenza di alcuni requi-
siti dichiarati.Nel corso 
dell’operazione sono stati indivi-

duati anche diversi lavoratori im-
piegati in nero. Per queste viola-
zioni sono state applicate sanzioni 
immediate per un importo com-
plessivo di circa 6mila euro.Al ter-
mine delle attività di controllo, i 
militari hanno posto sotto sequestro 
l’intera struttura, un capannone in-
dustriale di circa 800 metri quadrati 
dove venivano svolte le attività ir-
regolari. La titolare dell’azienda è 
stata denunciata per gestione ille-
cita di rifiuti, con trasmissione 
degli atti alla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere.Sul piano am-
ministrativo sono state inoltre con-
testate ulteriori violazioni per oltre 
12mila euro.L’operazione si inse-
risce nel più ampio piano di con-
trolli ambientali portato avanti 
dalla Polizia Provinciale sul terri-
torio casertano, con particolare at-
tenzione alle aree della cosiddetta 
Terra dei Fuochi. Le verifiche pro-
seguiranno anche nei prossimi 
giorni nei 104 comuni di compe-
tenza, con l’obiettivo di contrastare 
ogni forma di illecito ambientale e 
tutelare la salute dei cittadini e del 
territorio.

Reati ambientali,  
sequestrata azienda  
a San Marco Evangelista

 
Spaccio in casa,  

arrestati madre e figlio: 
oltre 400 grammi  
di hashish in casa

CASERTA– Un continuo via vai di persone 
davanti a uno stabile del centro cittadino ha 
attirato l’attenzione dei carabinieri e fatto 
scattare un controllo mirato che si è concluso 
con due arresti. In manette sono finiti una 
donna di 49 anni e il figlio 18enne, trovati in 
possesso di un consistente quantitativo di so-
stanza stupefacente nascosto nell’abitazione 
in cui convivono.L’operazione è stata con-
dotta nella mattinata dai militari del Nucleo 
Operativo e Radiomobile della Compagnia di 
Caserta, impegnati in un servizio di controllo 
del territorio. I movimenti sospetti registrati 
nei pressi dello stabile hanno spinto i carabi-
nieri ad approfondire la situazione, deci-
dendo di effettuare una perquisizione 
domiciliare d’iniziativa nell’appartamento 
dei due familiari.Una volta all’interno del-
l’abitazione, i militari hanno rinvenuto di-
versi elementi riconducibili all’attività di 
spaccio. In particolare sono stati trovati circa 
440 grammi di hashish, suddivisi tra panetti e 
stecche, oltre a una piccola quantità di mari-
juana.La sostanza stupefacente era stata in 
parte lasciata sul tavolo della cucina e in 
parte nascosta all’interno di uno sgabuzzino 
dell’appartamento. Durante il controllo sono 
stati inoltre sequestrati un bilancino di preci-
sione e materiale utilizzato per il confeziona-
mento delle dosi, strumenti ritenuti 
compatibili con un’attività di preparazione e 
vendita al dettaglio della droga.Alla luce di 
quanto emerso, per la donna e il figlio sono 
scattate le manette con l’accusa di detenzione 
ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. 
Tutta la droga rinvenuta e il materiale colle-
gato all’attività di confezionamento sono stati 
sequestrati e messi a disposizione dell’auto-
rità giudiziaria.Al termine delle formalità di 
rito, i due arrestati sono stati trasferiti presso 
la casa circondariale di Santa Maria Capua 
Vetere, dove restano a disposizione dei magi-
strati per le decisioni successive.L’opera-
zione si inserisce nell’ambito delle attività di 
controllo del territorio e di contrasto allo 
spaccio di sostanze stupefacenti condotte 
quotidianamente dai carabinieri nella provin-
cia di Caserta, con particolare attenzione alle 
aree del centro urbano dove sono stati segna-
lati movimenti sospetti e possibili attività ille-
cite.

IL BLITZ
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AVELLINO - Ancora un 
episodio di violenza ai danni 
di un autista del trasporto 
pubblico in Campania. Un di-
pendente di Air Campania è 
stato aggredito ieri mattina 
all’interno dell’autostazione 
di Avellino, durante le opera-
zioni di salita a bordo di un 
autobus diretto a Napoli.Se-
condo una prima ricostru-
zione dei fatti, un uomo ha 
iniziato a spingere l’autista 
che lo precedeva nella fase di 
accesso al mezzo. Quando 
l’operatore gli ha chiesto di 
mantenere un comportamento 
civile, l’aggressore lo ha af-
ferrato per la giacca, stratto-
nandolo con forza. L’autista è 
caduto a terra e l’uomo lo ha 
colpito con un pugno alla 
nuca prima di allontanarsi ra-
pidamente dal terminal.L’epi-
sodio rappresenta l’ennesimo 
caso di aggressione ai danni 
del personale viaggiante e ha 
suscitato forte preoccupa-
zione tra i lavoratori del set-

tore. A esprimere solidarietà 
al dipendente è stato l’ammi-
nistratore unico di Air Cam-
pania, Antony Acconcia, che 
ha definito quanto accaduto 
«un episodio gravis-
simo».«Ancora una volta un 
nostro lavoratore viene ag-

gredito mentre svolge sempli-
cemente il proprio lavoro – 
ha dichiarato –. Questo episo-
dio, avvenuto proprio nel 
giorno dello sciopero procla-
mato dai sindacati per chie-
dere maggiori garanzie di 
sicurezza per gli autisti, di-

mostra con drammatica evi-
denza quanto il problema sia 
reale e urgente. Servono in-
terventi concreti e immediati 
per tutelare il personale viag-
giante». 
L’aggressione si inserisce in-
fatti in un contesto di cre-
scente preoccupazione per la 
sicurezza nei terminal e sui 
mezzi del trasporto pubblico. 
Proprio nei giorni scorsi, du-
rante un incontro tenutosi in 
Prefettura ad Avellino con le 
forze dell’ordine, Air Campa-
nia aveva già sollevato il pro-
blema dei vandalismi e delle 
aggressioni registrate nell’au-
tostazione di via Fariello.Tra 
le proposte avanzate dal-
l’azienda c’è l’installazione 
di una centrale di videosorve-
glianza collegata in tempo 
reale con la Questura di Avel-
lino, per consentire interventi 
immediati in caso di situa-
zioni di rischio. L’area del 
terminal, soprattutto nelle ore 
serali, è infatti interessata da 

frequenti episodi di vandali-
smo e danneggiamenti che 
rappresentano un pericolo per 
utenti e dipendenti.L’ammi-
nistratore Acconcia ha inoltre 
sottolineato come i costi le-
gati agli atti vandalici sot-
traggano risorse che 
potrebbero essere destinate al 
miglioramento dei servizi. 
Per questo motivo è stata ri-
badita la necessità di raffor-
zare il coordinamento tra 
l’azienda e le forze dell’or-
dine – carabinieri, polizia e 
guardia di finanza – attra-
verso procedure più rapide di 
intervento e 
controllo.L’obiettivo, ha 
spiegato l’azienda, è difen-
dere la centralità dell’autosta-
zione di Avellino, che negli 
anni è diventata anche un 
punto di ritrovo e di aggrega-
zione per la presenza di uffici 
e attività commerciali, garan-
tendo al tempo stesso condi-
zioni di sicurezza adeguate 
per lavoratori e cittadini.

Il fatto L’uomo è stato spinto a terra e colpito con un pugno da un passeggero durante la salita a bordo di un bus diretto a Napoli

Autista Air Campania aggredito al terminal
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SANT’ARSENIO - La Banca 
Monte Pruno ha ufficialmente 
aderito al Protocollo d’Intesa 
sottoscritto tra l’Associazione 
Bancaria Italiana (ABI) e la 
Struttura di Missione della ZES 
(Zona Economica Speciale) 
unica per il Mezzogiorno, con 
l’obiettivo di favorire l’accesso 
al credito e sostenere gli inve-
stimenti delle imprese che ope-
rano nelle regioni del Sud 
Italia, tra cui Campania e Basi-
licata. L’iniziativa mira a raf-
forzare il dialogo tra sistema 
bancario e istituzioni, promuo-
vendo strumenti finanziari in-
novativi, consulenza 
specializzata e sinergie tra fi-
nanza pubblica e privata, a be-
neficio delle imprese che 
investono nei territori del Mez-
zogiorno. L’adesione della 
Banca Monte Pruno si inserisce 
nel più ampio impegno del 
Gruppo Bancario Cooperativo 
Cassa Centrale Banca, di cui 
l’Istituto fa parte, volto a soste-
nere la crescita dei territori at-

traverso un modello di banca 
cooperativa radicato nelle co-
munità e capace di accompa-
gnare lo sviluppo economico 
con strumenti concreti e com-
petenze specialistiche.Con que-
sta adesione, la BCC conferma 
la propria vocazione mutuali-
stica e il proprio impegno con-
creto a sostegno dello sviluppo 
economico locale, accompa-

gnando le imprese in percorsi 
di crescita, innovazione e tran-
sizione sostenibile.«L’adesione 
al Protocollo rappresenta per la 
nostra Banca un ulteriore passo 
nella direzione di un impegno 
responsabile e strutturato a fa-
vore del tessuto imprenditoriale 
del Mezzogiorno» – ha dichia-
rato il Direttore Generale Cono 
Federico – «Siamo pronti a 

mettere a disposizione compe-
tenze, strumenti finanziari e 
consulenza specialistica per so-
stenere le imprese che inve-
stono e credono nel nostro 
territorio.  La crescita del Sud 
passa anche attraverso un si-
stema bancario vicino, compe-
tente e capace di fare rete con 
le istituzioni, in piena sintonia 
con la visione e il supporto 

della nostra Capogruppo Cassa 
Centrale Banca». La Banca 
Monte Pruno continuerà a pro-
muovere momenti di informa-
zione e confronto con le 
imprese, favorendo l’accesso 
agli strumenti agevolativi di-
sponibili e contribuendo in ma-
niera attiva alla realizzazione di 
progettualità strategiche per lo 
sviluppo del Mezzogiorno.

Il fatto L’adesione al Protocollo ZES con il Gruppo Cassa Centrale per favorire l’accesso al credito e sviluppo del Mezzogiorno

Banca Monte Pruno, sinergia per il sud
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Eros Ramazzotti boccia Sal Da Vinci
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Lucarelli: «Sì, mi pagano bene per il GF»

Il Festival è finito da settimane, 
ma le polemiche musicali non 
sembrano destinate a spegnersi. 
A riaccendere il dibattito è stato 
Eros Ramazzotti, che in un’inter-
vista rilasciata a La Stampa ha 
espresso un giudizio piuttosto 
netto sulla canzone di Sal Da 
Vinci, vincitrice di Sanremo 
2026. Il brano “Per sempre sì”, 
secondo il cantante romano, non 

è affatto da boc-
ciare in assoluto. 
Tuttavia presenta 
un limite evi-
dente: un’im-
pronta musicale 
troppo legata al 
passato. 
“Il pezzo di Sal 
Da Vinci non è 
male”, ha spie-
gato Ramazzotti. 
“Gli arrangia-
menti sono un 
po’ retrò, alla Se 
bruciasse la città 
di Massimo Ra-
nieri, è chiaro. 

Ma la gente accetta anche que-
sto”. Il vero nodo, però, è un 
altro: l’Eurovision Song Contest. 
Quando gli è stato chiesto se il 
brano sia adatto a rappresentare 
l’Italia sul palco europeo, Ra-
mazzotti non ha lasciato spazio a 
interpretazioni. 
“È una canzone giusta per l’Eu-
rovision? No, secondo me non ci 
rappresenta”. Secondo il cantau-
tore romano, il problema non ri-
guarda tanto la qualità della 
canzone quanto il contesto inter-

nazionale in cui dovrebbe com-
petere.L’Eurovision Song Con-
test è infatti una vetrina musicale 
globale dove spesso vengono 
premiati brani contemporanei, 
sperimentali o fortemente inno-
vativi. 
Per Ramazzotti, invece, il pezzo 
di Sal Da Vinci guarda troppo al 
passato. 
“Al Festival hanno partecipato 
canzoni anche più belle”, ha di-
chiarato. 
Tra quelle che lo hanno colpito di 
più, Ramazzotti ha citato Marco 
Masini con Fedez, ma anche due 
artisti che negli ultimi anni 
stanno guadagnando sempre più 
spazio nel panorama musicale 
italiano: Sayf e Serena Brancale. 
Proprio su quest’ultima il can-
tante ha lasciato cadere una pic-
cola anticipazione che ha 
incuriosito i fan. 
“Con lei abbiamo registrato un 
duetto tempo fa che non è mai 
uscito. Ma in futuro… chissà”. 
Una frase che lascia aperta la 
porta a una possibile collabora-
zione discografica. 
Se Eros Ramazzotti ha espresso 
dubbi sulla scelta di Sal Da 
Vinci, c’è chi invece difende 
apertamente il brano vincitore di 
Sanremo 2026. 
Tra questi c’è Pupo, cantante che 
conosce molto bene il mercato 
musicale internazionale. 
“All’estero la musica italiana non 
è quella di Ditonellapiaga ma di 
Sal Da Vinci”, ha spiegato. 
(Altri contenuti su www.notizie-
audaci.it) 

La notizia ha spiazzato molti. 
Dopo settimane di indiscrezioni 
e smentite, è arrivata la con-
ferma: Selvaggia Lucarelli sarà 
opinionista della nuova edizione 
del Grande Fratello Vip. 
Il reality di Mediaset tornerà in 
onda il 17 marzo, con la condu-
zione di Ilary Blasi, e la presenza 
della giornalista e commentatrice 
rappresenta senza dubbio una 
delle novità più rumorose della 
stagione televisiva. 
Lucarelli, che per anni ha co-
struito la propria immagine pub-
blica anche criticando il mondo 
dei reality e dello spettacolo, ha 
deciso di rompere il silenzio di-
rettamente nella sua newsletter 
personale. 
E lo ha fatto con il suo stile di-
retto, ironico e senza filtri. 
“Alla fine sì”, ha scritto. “Ho ac-
cettato di fare l’opinionista al Gf 
Vip. Sto andando a fare l’opinio-
nista al Grande Fratello, non a 
Dubai a vendere droni. Non capi-
sco tutta questa agitazione”. 
Parole che sembrano una risposta 
preventiva alle critiche di chi ha 
visto nella sua scelta una con-
traddizione.  
Nel lungo intervento pubblicato 
online, Lucarelli ha raccontato i 
motivi che l’hanno portata ad ac-
cettare la proposta di Mediaset 
dopo un “lungo corteggiamento”. 
Il primo motivo ha un nome pre-
ciso: Ilary Blasi. 
Secondo la giornalista, la con-
duttrice rappresenta una figura 
con cui potrebbe nascere una 
buona sintonia televisiva. 

“Una donna autoironica con cui 
credo di poter entrare in sinto-
nia”, ha spiegato. 
Il secondo elemento riguarda in-
vece la presenza di un’altra opi-
nionista di peso: Cesara 
Bonamici. 
Lucarelli non ha nascosto la sim-
patia per la storica giornalista del 
Tg5, con la quale condividerà il 
ruolo di commentatrice del rea-
lity. 
Ma non è tutto. 
Un altro fattore 
decisivo sarebbe 
stato proprio il 
momento che sta 
attraversando il 
programma. 
Secondo Luca-
relli il Grande 
Fratello Vip è 
uno show che ha 
bisogno di “ride-
collare”, e pro-
prio questa fase 
di rilancio po-
trebbe renderlo 
interessante da 
raccontare e commentare. Nel fi-
nale del suo intervento, Lucarelli 
ha affrontato anche l’argomento 
più diretto e inevitabile. Il com-
penso. 
Tra le motivazioni che l’hanno 
convinta ad accettare il ruolo di 
opinionista, la giornalista ha am-
messo con una certa ironia che 
anche l’aspetto economico ha 
avuto il suo peso. “Sì, mi pagano 
bene”, ha scritto senza troppi giri 
di parole. Dichiarazione che ha 
fatto discutere. 
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Fulignati, Fumagalli, Joronen. Tre 
nomi non casuali ma il cui com-
portamento nelle ultime giornate 
di Serie BKT, ha avuto un signifi-
cato di fair play, correttezza e col-
laborazione nel giusto spirito della 
competizione sportiva. Per rico-
noscere, promuovere e incentivare 
questi comportamenti la Lega 
Serie B reintroduce il premio 
“Cartellino verde”, riconosci-
mento che sarà consegnato a tutti 
coloro che si distinguono per un 
gesto non ordinario ma di esem-
plare correttezza.   
Paolo Bedin, Presidente di Lega 
B, ha commentato: «Abbiamo bi-
sogno di esempi positivi, di com-
portamenti e atteggiamenti che 
valorizzino i principi di lealtà 
sportiva, etica e rispetto. Indivi-
duarli all’interno delle nostre par-
tite, evidenziarli e premiarli, 
permette di elevarne il valore nella 
speranza di generare un effetto 
domino. In campo, sugli spalti e 
nell’opinione pubblica».   
I cartellini verdi verranno asse-
gnati da una Commissione interna 
di Lega, comunicati ufficialmente 
all’esterno e consegnati al termine 
del campionato in un evento spe-
ciale.  Ma allora andiamo a capire 
come funziona il nuovo meccani-

smo premiale, partendo dagli epi-
sodi che hanno portato all’asse-
gnazione dei primi tre cartellini 
verdi: al 39′ di Frosinone- Empoli, 
anticipo della 26ª giornata del 
campionato di Serie BKT, il por-
tiere dell’Empoli Andrea Fuli-
gnati è oggetto di un petardo 
lanciato dagli spalti e caduto vi-
cino ai suoi piedi. Nonostante 
questo, Fulignati dopo un primo 
momento di stordimento riprende 
regolarmente la partita senza 
drammatizzare l’accaduto.  Nel 
corso della partita tra Pescara e 
Palermo, 27a giornata del cam-
pionato, sull’1-1, nel dubbio su un 
corner, l’arbitro Fabio Maresca si 
ferma e chiede al portiere del Pa-
lermo Jesse Joronen conferma su 
un corner contro la sua squadra. 
Joronen dice di sì, stretta di mano 
tra i due, poi Insigne va a ringra-
ziarlo.  28a giornata: al 20′ della 
ripresa con il Sudtirol in vantag-
gio per 1-0 sulla Reggiana, il por-
tiere Alessio Cragno anticipa tutti 
uscendo dall’area, controlla la 
palla con i piedi prima di fermarsi 
a causa di un infortunio. Tom-
maso Fumagalli gli ruba palla, ma 
invece di puntare verso la porta 
sguarnita appoggia la palla in fallo 
laterale. Insomma chi si compor-
terà da gentleman ne guadagnerà 
sotto tutti i punti di vista. 

AL TERMINE DEL CAMPIONATO CI SARÀ UN EVENTO FINALE CON LA PREMIAZIONE DEI MIGLIORI GESTI DI LEALTÀ: 
COME NON RICORDARE QUANDO PAOLO DI CANIO DEL WEST HAM SI FERMÒ DAVANTI ALLA PORTA VUOTA?

Umberto Adinolfi

LA NOVITA’

La serie B lancia il “cartellino verde” 
per premiare il fair play in campo
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La Polizia di Stato ha emesso 
29 Daspo nei confronti di ti-
fosi della Casertana e del Ca-
tania, già tutti denunciati alla 
locale Procura della Repub-
blica dalla DIGOS della Que-
stura di Salerno, per i gravi 
disordini verificatisi lo scorso 
ottobre lungo l’autostrada A2. 
In quell’occasione, i tifosi 
campani provenienti da Pi-
cerno e i sostenitori etnei di-
retti in Sicilia, dopo la 
trasferta di Giugliano in Cam-

pania, si sono violentemente 
affrontati lungo le due carreg-
giate autostradali. Durante gli 
scontri, i due gruppi ultras, ar-
mati di bastoni, fumogeni, cin-
ture, e con il volto travisato, 
hanno dato vita a tafferugli 
che hanno provocato il blocco 
del traffico veicolare in en-
trambe le direzioni per diversi 
minuti. Durante quei frangenti 
è stato inoltre provocato un 
pericoloso incendio della 
vegetazione adiacente alla 

sede autostradale, con conse-
guente ulteriore rischio per la 
sicurezza degli automobilisti. 
Rimane massima l’attenzione 
della Polizia di Stato su tutti i 
fenomeni di illegalità connessi 
alle manifestazioni sportive, 
sia all’interno che all’esterno 
degli impianti sportivi, nonché 
lungo le principali arterie di 
collegamento di questa provin-
cia, interessata nei fine setti-
mana dal transito di numerose 
tifoserie.                      (umba)

I fatti risalgono allo scorso mese di ottobre

Guerriglia sull’autostrada A2: 
29 Daspo ai tifosi casertani e catanesi

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


La serata delle belle notizie. Due 
gol, altrettanti ritorni illustri e tre 
punti in più in classifica. Il Napoli 
sorride. Il Torino va al tappeto con 
un gol per tempo (2-1). Lo squillo 
Champions dei partenopei ha il 
volto di Alisson Santos. Il brasi-
liano sblocca il match ma è l’uomo 
partita: slalom palla al piede, drib-
bling e conclusioni. La samba del 
verdeoro è la scossa che accende gli 
azzurri. Poi il gol di Elmas a met-
tere il match in ghiaccio prima della 
deviazione vincente di Casadei e 
dell’ennesimo finale palpitante. Il 
Maradona applaude e si gode i ri-
torni in campo di Anguissa e De 
Bruyne. Il Napoli riparte dal 3-4-2-
1 con Alisson Santos e Vergara alle 
spalle di Hojlund. In mediana ci 
sono Gilmour e Elmas, in difesa c’è 
la novità Olivera. Gli azzurri par-
tono forte, aggrediscono la partita 
con foga e voglia di vincere. Poli-
tano impegna Paleari (4’), con l’ex 
Benevento che poi è provvidenziale 
su Olivera (7’). Sull’angolo se-
guente, il Napoli gira palla e per-
mette ad Alisson Santos di liberare 
il destro e bucare Paleari sul primo 
palo (7’). La reazione del Torino è 
firmata Vlasic: il croato sbatte due 
volte su Milinkovic-Savic (11’ e 
16’). Gli azzurri controllano ma con 
fatica, facendosi sorprendere dalle 
scorribande dei due grandi ex Si-
meone e Zapata. Prova ad accen-
dersi Hojlund: il danese prima non 
trova i pali di Paleari con il diago-

nale che termina fuori (25’), poi 
svetta di testa su Ismajli ma manda 
alto (34’). Nell’intervallo una te-
gola: un problema al piede co-
stringe Vergara a lasciare 
anzitempo il campo. Al suo posto 
Conte decide di lanciare Anguissa 
centodiciassette giorni dopo l’ul-
tima volta in maglia azzurra. Conte 
alza il raggio d’azione di Elmas, su-
bito pericoloso (46’). Il Napoli è 
tutto nelle fiammate di Alisson San-
tos. Il brasiliano dalla distanza im-
pegna Paleari (49’), con l’estremo 
difensore determinante sulla girata 
di Hojlund (53’). Nella parte cen-
trale il Napoli accelera: Alisson 
Santos sbatte ancora su Paleari 
(60’), mentre Buongiorno va vicino 
al raddoppio. Il gol è nell’aria e ar-
riva: solito strappo di Alisson San-
tos e cross che Politano converte in 
assist per Elmas, abile in semirove-
sciata a battere Paleari (68’). Nel fi-
nale timori per le condizioni di 
Alisson Santos. Al posto del brasi-
liano il Maradona ruggisce per il ri-
torno in campo di Kevin De 
Bruyne. Politano manca per pochis-
simo il meritato gol del 3-0 dopo 
una prova convincente (81’). Conte 
riserva le standing-ovation a Poli-
tano e Hojlund al posto di Mazzoc-
chi e Lukaku. Per la prima volta in 
campo in una gara ufficiale Big 
Rom fa coppia con il “gemello” De 
Bruyne. Gli azzurri tirano troppo 
presto il freno e incassano il 2-1 fir-
mato Casadei (87’). La palla del 3-
1 capita sui piedi di De Bruyne che 
calcia male dal limite (95’). Poi è li-
berazione.

Napoli, samba e ritorni:  
ora la Champions è più vicina

Serie A  Alisson Santos mattatore al Maradona, gli azzurri stendono il Torino 
(2-1). Conte può sorridere per i recuperi di Anguissa e De Bruyne

Sabato Romeo

19 SABATO 
07MARZO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

Il Napoli ritrova Franck 
Zambo Anguissa e Kevin 
De Bruyne. Il mediano ca-
merunense rappresenta una 
delle due liete notizie per 
Antonio Conte. 
Alla prima convo-
cazione nel 2026, 
per il centrocam-
pista subito mi-
nuti.  
Prima il boato nel 
cuore del primo 
tempo per un leg-
gero riscalda-
mento di routine, 
poi la sorpresa 
all’intervallo: un 
problema al piede 
obbliga Vergara a 
fermarsi, con 
Conte che non ci 
pensa due volte e rilancia il 
leone africano nel cuore 
della manovra, alzando il 
raggio d’azione di Elmas. 
Una falsa partenza dettata 
dalla pausa per una calza-
maglia non regolamentare 
subito segnalata da Fabbri 
non senza qualche sorriso 
fra le due panchine. Poi il 

campo e le emozioni di un 
ritorno attesissimo. Nella 
serata in cui il Napoli ha 
dovuto rinunciare per la 
prima volta dall’inizio ai 

suoi Fab four, la notizia del 
rientro di Anguissa è zuc-
chero per Conte.  
Con lui in panchina anche 
Kevin De Bruyne. Il belga, 
reduce dal gravissimo in-
fortunio muscolare accu-
sato dopo la trasformazione 
del rigore con l’Inter, è ri-
tornato in campo.  

Il Maradona lo ha accolto 
da re, con il boato al mo-
mento del ritorno in campo. 
Dodici minuti per ripren-
dersi la serie A e anche quel 

filo col Napoli interrotto sul 
più bello.  
Il sorriso ritrovato dell’ex 
Manchester City una delle 
note liete. Prima la Cham-
pions League, poi il Mon-
diale con il Belgio: KDB 
vuole riprendersi il terreno 
perduto. 

(sab.ro)

Buone notizie per il tecnico partenopeo

Zambo e KDB: ritorno e sorrisi 
I Fab Four verso il rush finale

SERIE A 
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“Per questa maglia vinci”. Lo slo-
gan per il pomeriggio di fuoco 
che attende l’Avellino arriva di-
rettamente dagli ultras irpini. 
Nella notte tra giovedì e venerdì, 
i tifosi dei lupi hanno affisso di-
versi messaggi in più punti della 
città per suonare la carica. Alle 
ore 15:00, al Partenio-Lombardi, 
la squadra di Davide Ballardini fa 
i conti con lo scontro diretto con 
il Padova che ha il sapore di sfida 
determinante per il cammino sal-
vezza. Perché, dopo il crollo di 
Venezia, gli irpini non possono 
più permettersi passi falsi. Lo ha 
ripetuto anche il tecnico nella 
conferenza stampa di presenta-
zione: «La gara di Venezia era 
proibitiva, fino all'espulsione 
siamo stati ordinati, ma i minuti 
fin lì non mi erano piaciuti perché 
eravamo troppi bassi. Dobbiamo 
essere più aggressivi, dobbiamo 
essere dentro la partita con qua-
lità e forza. Su questo abbiamo la-
vorato e con il Padova dovremo 
dimostrare questi valori”. Il tec-
nico volge lo sguardo anche alla 
sfida con i veneti: “Affrontiamo 
un avversario ben allenato e ben 
organizzato.  
Ha dimostrato organizzazione e 
idee chiare nelle soluzioni offen-
sive». Peseranno le assenze di 
Tutino e Le Borgne, out per squa-
lifica. Ballardini però non getta la 
croce sull’attaccante, espulso nel 
cuore del primo tempo: «È stato 

sfortunato. Ho parlato con Gen-
naro. È dispiaciuto per quanto ac-
caduto, voleva esserci e vuole 
dare una mano alla squadra. Lui 
deve pensare solo a fare bene e 
con il Venezia lo stava facendo. 
Dovevamo metterlo più in condi-
zione di fare bene e so che tornerà 
al massimo. Ne sono certo».Per 
Ballardini si ripartirà dal 3-5-2 
seppur Izzo non sia ancora al top 
in difesa, così come Palmiero in 
mezzo al campo. Davanti a Daf-
fara conferma per la linea a tre 
con Enrici, Simic e Fontanarosa. 
In mezzo al campo sulle corsie 
Missori e Sala, mentre in mediana 
spazio per Sounas, Palumbo e Be-
saggio. Inizialmente in panchina 
Palmiero: il centrocampista, per 
stessa ammissione di Ballardini, 
ha svolto solo due allenamenti col 
gruppo e partirà dalla panchina. 
In attacco invece ci saranno Bia-
sci e Patierno, con Insigne e 
Sgarbi che inseguono. Nel Pa-
dova invece peseranno le assenze 
di Gomez e Bortolussi, quest’ul-
timo bloccato da un problema alla 
schiena.  
In attacco ancora Lasagna. Avel-
lino-Padova, le probabili for-
mazioni:Avellino (3-5-2): 
Daffara; Enrici, Simic, Fonta-
narosa; Missori, Sounas, Pa-
lumbo, Besaggio, Sala; Biasci, 
Patierno. Allenatore: Ballar-
dini.Padova (4-4-2): Sorren-
tino; Belli, Sgarbi, Perrotta, 
Faedo; Capelli, Fusi, Varas, Di 
Mariano; Buonaiuto, Lasagna. 
Allenatore: Andreoletti.

Avellino, è ora di svoltare:  
col Padova serve solo vincere

Serie B Alle ore 15:00 scontro diretto vitale al Partenio-Lombardi.  
Mister Ballardini rilancia con grinta: «Qualità e forza per avere la meglio»

Sabato Romeo
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Assenza pesante. La 
Juve Stabia arriva al-
l’esame Mantova senza 
il proprio allenatore. A 
sorpresa, il Giudice 
Sportivo ha inserito 
anche Ignazio Abate 
nella lista dei tesserati 
fermato per un turno. Al 
tecnico gialloblu è co-
stata carissima 
“un’espressione bla-
sfema pronunciata al 
48esimo del secondo 
tempo”, ovvero subito 
dopo il gol del pari fir-
mato da Di Pardo.  
Nel lungo comunicato 
della Lega B si legge che 
“considerato che è in-
dubbio che l’allenatore 
in questione abbia profe-
rito l’espressione bla-
sfema, essendo stato 
chiaramente inquadrato 
dalle riprese televisive 
mentre la proferiva e, 
conseguentemente, indi-
viduabile senza margini 
di ragionevole dubbio, e 
che, pertanto, tale com-
portamento, deve essere 

sanzionato”. Un turno di 
stop per l’allenatore, 
sorpreso dalla notizia 
della sua squalifica. Una 
vera e propria beffa 
dopo la delusione per i 
due punti lasciati per 
strada nel recupero della 
sfida con la Sampdoria, 
dopo aver accarezzato 
una vittoria che sarebbe 
stata pesantissima. Ed 
invece, la Juve Stabia 
non avrà Abate (al suo 

posto il vice Beggi) e 
spera in rientri in chiave 
formazione. Occhi pun-
tati in difesa su Varnier 
e in attacco su Candel-
lone.  
Okoro si candida per 
una chance da titolare al 
fianco di Gabrielloni nel 
reparto offensivo, con 
Burnete che potrebbe la-
sciargli il posto da tito-
lare. 

(sab.ro)

Ancora un esame playoff per le vespe

La ‘prova tv’ sorprende Abate 
Il tecnico out a Mantova

SERIE B 20
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Zero gol nelle ultime tre partite. 
Oltre 300' di astinenza, e una vittoria 
che manca da oltre un mese. La Sa-
lernitana ha smarrito la via della rete, 
bloccata dalle sue stesse fragilità e da 
un'inconsistenza offensiva che ora 
preoccupa quasi al pari dell'anda-
mento in campionato. Perché se una 
vittoria nelle ultime sette partite im-
pone serie riflessioni, l'incapacità di 
trovare guizzi sotto porta sembra 
ormai una caratteristica che anche il 
cambio alla guida tecnica non è an-
cora riuscito a risolvere. È inevita-
bilmente questo il primo cruccio di 
Serse Cosmi, che dopo il pari a oc-
chiali con il Catania al debutto sulla 
panchina granata sperava di vedere 
passi in avanti sul profilo della qua-
lità nel derby con la Casertana. 
Poche occasioni create, una manovra 
spesso farraginosa, l'incapacità di 
saltare l'uomo da parte degli inter-
preti (almeno in teoria) più tecnici, e 
un'innocuità generale che sembra an-
dare in controtendenza con la prima 
parte di stagione della Bersagliera. 
Che, soprattutto all'alba dell'era Raf-
faele non brillava, quasi mai domi-
nava, eppure riusciva sempre o quasi 
a trovare un modo per segnare una 
rete in più dei suoi avversari. Grazie 
anche al buon avvio di capitan In-
glese, e al contributo pure importanti 
di Ferrari e Ferraris.  
Il primo è ancora ai box, il secondo è 
entrato per pochi minuti senza la-
sciare il segno (ancora una volta), il 
terzo non ha ancora disputato un mi-

nuto con Cosmi. E chissà che proprio 
la gara di domani con il Latina non 
possa segnare il suo nuovo ripescag-
gio. Dopo la partenza scintillante, e i 
tre gol di fila, la punta ex Pescara è 
rimasta spesso incagliata tra le ri-
chieste varie e sempre diverse di na-
tura tattica, provando ad assolvere ai 
vari ruoli assegnatigli con generosità, 
tra sotto-punta, trequartista, esterno, 
senza mai riuscire però a incidere in 
area di rigore. Dopo un lunghissimo 
digiuno con il Giugliano era arrivato 
il ritorno alla rete, il gol che sem-
brava quello della sua personale ri-
partenza. E invece Ferraris, 
confermato titolare anche nella sfida 
successiva di Cerignola, è stato uno 
dei grandi bocciati al termine della 
bruciante sconfitta con l'Audace. Per 
lui, dopo la sostituzione all'inter-
vallo, appena 15' (con il Monopoli) 
e ben quattro gare passate intera-
mente in panchina. Se i numeri di-
fensivi, come quelli della differenza 
reti generale, erano già di per sé poco 
entusiasmanti, il periodo di magra sta 
inevitabilmente facendo calare anche 
quelli delle reti messe a segno, con la 
Salernitana che è scivolata all'undi-
cesimo posto (in concomitanza con 
il Siracusa), nella classifica degli at-
tacchi più prolifici di tutto il girone 
C di serie C. Serve al più presto in-
vertire la tendenza, e magari cercare 
di recuperare anche l'entusiasmo e il 
fiuto del gol di Facundo Lescano: 
dopo un inizio d'avventura in granata 
da 4 gol in 5 partite, la punta argen-
tina sembra essersi inceppata, come 
testimoniano le tre gare di fila senza 
squilli.  

Salernitana, gol cercasi:  
granata ancora a secco con Cosmi

Serie C Da 300 minuti la Bersagliera non riesce a bucare la rete avversaria. Lungo digiuno  
e undicesimo attacco del girone, ci sarà un rilancio per Ferraris a sostegno di Lescano?

Stefano Masucci
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Subito in campo. Dopo il delu-
dente ko nel derby con la Caser-
tana la Salernitana si lecca le 
ferite e prova ad analizzare cosa 
non ha funzionato al Pinto. Al 
Mary Rosy ripresa immediata, 
in vista dell'imminente ritorno in 
campo domani all'Arechi contro 
il Latina. Seduta di scarico in 
palestra per i calciatori impie-
gati giovedì sera, lavoro aero-
bico e tecnico per tutti gli altri. 
Contro i pontini, che sono re-
duci dall'importante successo 
per 2-0 ai danni del Sorrento, 

Serse Cosmi dovrà rinunciare a 
Luca Villa, che era diffidato e 
ieri ha ricevuto un cartellino 
giallo per proteste: ammoni-
zione pesante, che lo costrin-
gerà a un turno di stop. Forfait 
certo anche per Matteo Arena, 
uscito anzitempo per un pro-
blema muscolare contro la Ca-
sertana. Il difensore ha svolto 
solo terapie in attesa degli 
esami specifici per valutare l'en-
tità del suo infortunio, ieri 
hanno lavorato a parte i soliti 
Inglese, Boncori, Carriero e 

Brancolini, dovrebbe tornare re-
golarmente a disposizione Gian-
luca Longobardi, ieri l'altro 
nemmeno in panchina a causa 
di un'indisposizione gastrointe-
stinale. Salernitana-Latina, in-
fine, sarà diretta da Francesco 
D'Eusanio della sezione di Fa-
enza, assistenti saranno Cosimo 
Schirinzi (Casarano) e Marco 
Munitello (Gradisca d'Isonzo), 
IV Ufficiale Giuseppe Vingo 
(Pisa) mentre all'FVS ci sarà 
Nicola Monaco (Sala Consi-
lina).                            (ste.mas)

I GRANATA CONTINUANO LA PREPARAZIONE IN VISTA DEL MATCH DI DOMENICA

Con il Latina out Villa e Arena

SERIE C 

In alto l’attaccante granata Andrea Ferraris che dopo un promettente avvio di 
campionato ha perso continuità e feeling con la porta avversaria. 

La Casertana si gode il meritato successo ai 
danni della Salernitana. Per il patron rosso-
blu Giuseppe D'Agostino il risveglio è dolcis-
simo. "Questa è la vittoria più bella di tutta 
la mia gestione. È una sfida sentita da una 
intera città. La gente di Caserta deve essere 
orgogliosa di quello che stiamo facendo. 
Avevo promesso un derby con la Salernitana: 
lo abbiamo addirittura vinto. La Serie C è 
una categoria che ci sta stretta. Nei prossimi 
anni vogliamo la promozione. Io non voglio 
lasciare la Casertana, ma se dovesse arrivare 
un'offerta da imprenditori importanti che vo-

gliono investire in questa città posso pren-
derla in considerazione". Dopo il ritorno al 
successo che mette fini a una crisi nera di sei 
sconfitte di fila, anche il Latina (2-0 al Sor-
rento) spera di fare punti con la Bersagliera. 
Il tecnico dei pontini Volpe avvisa i granata. 
"Abbiamo dimostrato coesione e senso di re-
sponsabilità, ora però ci concentriamo sulla 
trasferta di Salerno, una sfida importante 
contro un avversario di caratura. Scende-
remo in campo per fare la nostra partita e 
cercare di strappare punti".  

(ste.mas)

L’ENTUSIASMO DEL PATRON GIUSEPPE D’AGOSTINO

A Caserta si godono la vittoria nel derby
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Un rigore per segnare la sto-
ria. Per diventare la protago-
nista di un trionfo epico per 
la Jomi. Martina De Santis 
non ha tremato, con il suo gol 
ha sancito la vittoria della 7^ 
Coppa Italia del club salerni-
tano.  
Sorpasso a Sassari, tabù 
Erice spezzato e primato na-
zionale. Ci sono modi decisa-

mente peggiori per superare 
definitivamente uno stop di 
oltre 8 mesi. 
Un rigore per lasciarsi defi-
nitivamente alle spalle un 
terribile infortunio, un ri-
gore per rifarsi con gli inte-
ressi.  
Il tuo tiro ha portato la 
Coppa Italia dei record a 

Salerno, sentivi il peso della 
storia sulle tue spalle? 
“Poco più di un anno fa ho 
subito un brutto infortunio, 
sono stata 8 mesi fuori e 
rientrare aiutando la mia 
squadra a conquistare il suc-
cesso è stata per me fonte di 
grande felicità. Non sentivo il 
peso della storia, ho pensato 
soltanto non tradire la fidu-
cia di compagne e allena-
tori”.  
Che vittoria è stata, che 

sensazioni hai per un trofeo 
speciale che segna il pri-
mato nazionale? 
“E' una vittoria speciale. Ho 
avuto modo di giocare a Sa-
lerno qualche altra Coppa 
Italia, dall'ultima vittoria 
sono passati sei anni, è stata 
davvero una sensazione inde-
scrivibile riuscire a essere 

l'autrice dell'ultimo gol che 
ha deciso questo trionfo. Fa-
tico ancora a trovare le pa-
role per descrivere il mio 
stato d'animo”.  
 
Finalmente spezzato il tabù 
Erice, che vinceva da tre 
edizioni di fila il trofeo e vi 
aveva sempre battuto si-
nora in stagione. C'è un sa-
pore ancora più speciale? 
“Sì, in stagione non siamo 
mai riuscite a vincere contro 
di loro, l'emozione è ancora 
più  forte.  
Siamo anche riuscite a dimo-

strare il nostro valore, il la-
voro paga e ha creato un 
gruppo coeso e unito”. 
 
Hai dovuto fare i conti con 
un lungo infortunio, come 
hai passato quel momento e 
come è stato ritornare in 
campo? 
“Periodo molto difficile, 
dopo aver scoperto del brutto 
infortunio al tendine 
d'Achille e dell'operazione 
che mi avrebbe tenuto così 
tanto tempo lontana dalla 
pallamano e dalle mie com-
pagne è stato un periodo 

molto pesante, anche per il 
mio morale. Mi ha aiutato 
molto il lavoro fatto con fi-
sioterapisti e preparatori 
atletici.  
Il ritorno in campo è stata 
una liberazione, volevo solo 
riprendere il pallone in mano 
giocare, mi sono sentito di 
nuovo completa al mio rien-
tro”.  
In passato l'arrivederci alla 
Jomi, l'esperienza in Ro-
mania, poi il ritorno a casa. 
Come è andata all'estero e 
cosa ti ha spinto a rientrare 
a Salerno? 
“Questa è sempre stata casa 
mia, qui ho imparato tutto. 
Anche se le esperienze al-
l'estero sono state formative 
e piacevoli, mio padre ha in-
fluito tanto sul mio ritorno: 
mi ha detto che mi sarei do-
vuta concentrare anche sugli 
studi, tornare qui è stata una 
scelta strategica anche per 
frequentare l'Università”. 
Ora qualche giorno di me-
ritato riposo, poi la ripresa 
del torneo per la volata scu-
detto. Saranno ancora Jomi 
ed Erice a contendersi il tri-
colore? 
“Si approfittiamo della sosta 
per riprenderci, e recuperare 
le energie. Poi dovremo tor-
nare a concentrarci, il nostro 
focus è già proiettato sullo 
Scudetto.  
E' probabile che dovremmo 
vedercela nuovamente con 
Erice, ma dovremo affrontare 
tante partite prima di pen-
sare ai playoff, ma al di là 
dell'avversario faremo di 
tutto per portare il tricolore 
a casa per il secondo anno 
consecutivo”.  

  
 
«Ora una piccola sosta 
per ricaricare le batterie, 
poi torneremo a concentrarci 
per il nostro primo obiettivo 
che resta lo scudetto» 

«Che gioia segnare l’ultimo rigore, 
una vittoria davvero speciale» 

La squadra 
femminile 
di pallamano 
di Salerno 
è sempre più 
in paradiso 
dopo l’ennesimo 
trionfo nazionale 
che ne decreta 
il primato 
in Italia

CHE SUCCESSI

Pallamano Per Martina De Santis, una delle atlete simbolo della Jomi Salerno, un ritorno 
in campo incredibile dopo l’infortunio subito e l’abbraccio con tutte le compagne di squadra

Stefano Masucci
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na delle più prestigiose dimore storiche di Napoli, situata lungo la Riviera di Chiaia. 
Oggi è un polo museale che comprende il Museo Diego Aragona Pignatelli Cortes, il 
Museo delle Carrozze e la Casa della Fotografia, il tutto immerso in un raro esempio di 
giardino inglese in città. La villa rappresenta il massimo splendore dello stile neoclassi-
co napoletano dell'800. Al piano terra si visitano sale sontuose come la Sala Rossa, la 

Sala Azzurra, la Biblioteca e il Gran Salone, che conservano arredi e decorazioni originali delle famiglie 
aristocratiche (Acton, Rothschild e Pignatelli). Il Museo delle Carrozze è ospitato nella ex scuderia e raccoglie 
una preziosa collezione di vetture di fine '800 e inizio '900. Il giardino è un parco curato con specie esotiche e 
una colonia di gatti che accoglie i visitatori. Fino al 2 giugno sarà possibile visitare la mostra "Warhol Vs 
Banksy - Passaggio a Napoli".

{ arte }

     Riviera di Chiaia, 200
Napoli

villa
Pignatelli

UU

dove
Villa Pignatelli
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Oggi!

Il film segue Ettore, uno scrit-
tore e convinto oppositore 
della tecnologia che decide di 
riunire la sua complessa fami-
glia allargata in uno chalet 
isolato in montagna per festeg-
giare il suo compleanno. La 
situazione precipita quando la 
connessione internet si inter-
rompe improvvisamente: 
privati dei propri smartphone e 
dei social, i protagonisti entra-
no in crisi, costretti a confron-
tarsi faccia a faccia con le 
proprie insicurezze e segreti. Il 
film è stato girato principal-
mente in Trentino, tra le Pale di 
San Martino e la Valle del 
Vanoi, con scene in esterna a 
Primiero San Martino di 
Castrozza. La colonna sonora 
include il brano originale 
"Sconnessi", che ha ricevuto 
una candidatura ai Nastri d'Ar-
gento 2018.

DYL, acronimo di Disconnect Your Life 
è il motto di un movimento nato quasi 
per caso per iniziativa di due giovanissi-
mi studenti universitari. Passati dai 
cellulari di ultima generazione a quelli 
analogici, incoraggiano l’abbandono dei 
social e della comunicazione digitale, 
promuovendo la socialità fisica nel 
tempo liberato dalla connessione. 
Partendo da questa semplice intuizione, 
senza negare i vantaggi della tecnologia, 
Ian e Matteo lanciano in rete una campa-
gna per la disconnessione di massa, 
favorendo l’esplosione di un movimento 
globale carico di conseguenze. Ai 
Disconnessi si oppone il Deep Control, 
un potere profondo che ha le sue radici 
nel sistema fondativo del flusso delle 
informazioni nella rete, un potere che 
utilizza l’IA e genera...

Global Day of Unplugging, ha l'obiettivo di incoraggiare le persone a 
staccare dai dispositivi digitali per riscoprire le connessioni umane e il 
benessere fisico e mentale e sensibilizzare sui rischi della dipendenza da 
smartphone e promuovere un uso consapevole della tecnologia. 
Secondo una ricerca Censuswide per Amazon Kindle, gli italiani 
controllano il telefono fino a 80 volte l'ora e il 74% si addormenta più 
tardi a causa delle notifiche, generando stress cronico. Organizzazioni 
come UNICEF utilizzano questa giornata per riflettere sull'impatto dei 
social media sulla salute mentale dei giovani.

IL LIBRO

il santo del giorno

sante
Perpetua e Felicita

I disconnessi
Davide Ficarra

Sconnessi
Christian Marazziti 

GIORNATA MONDIALE 

Martiri africane del III secolo (morte nel 
203 d.C. a Cartagine) sotto Settimio 
Severo. Erano una giovane matrona e la 
sua serva, note per aver sostenuto con 
forza il martirio nonostante fossero 
madri. Il racconto del loro martirio è 
contenuto nella Passio Sanctarum Per-
petuae et Felicitatis, un documento 
unico perché include il diario autografo 
di Perpetua scritto durante la prigionia. 
Si tratta di una delle rarissime testimo-
nianze scritte da una donna nell'antichi-
tà.  Il nome di Perpetua è stato ripreso da 
Alessandro Manzoni nei Promessi Sposi 
per il personaggio della domestica di 
Don Abbondio, termine oggi passato nel 
linguaggio comune per indicare le assi-
stenti dei sacerdoti.

m
u

sica

“Blue monday”
 NEW ORDER
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slogan

Discon
netter
si
per 
ricon
netter
si

DELL A DISCONNESSIONE

il film

Il 7 marzo 1983 la band pub-
blica quella che sarà la loro 
hit più celebre. È diventato il 
singolo a 12 pollici più ven-
duto di sempre nel Regno 
Unito e in molti altri paesi. Il 
brano ha segnato il passag-
gio definitivo dalle sonorità 
post-punk dei Joy Division 
alla musica elettronica/dan-
ce, influenzando profonda-
mente la club culture degli 
anni '80. La celebre coperti-
na, disegnata da Peter Savil-
le, è stata progettata per 
somigliare a un floppy disk 
da 5¼ pollici.
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